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1. Il partenariato  

1.1. Caratteristiche  del  partenariato  
Il GAL Montagne Biellesi si configura come una società consortile a responsabilità limitata, che 
riunisce le quattro Unioni di Comuni rappresentanti le aree geografiche interessate ï ovvero le Valli 
Elvo e Cervo La Bürsch, il Biellese Orientale e le Prealpi Biellesi ï, oltre alla Provincia di Biella, alla 
Camera di Commercio Monte Rosa, Laghi, Alto Piemonte (operante nelle provincie di Biella, 
Vercelli, Novara e VCO), le Associazioni di categoria locali, LegaCoop, e un ramo d'azienda del 
gruppo Ermenegildo Zegna. 
Nel complesso, allo stato attuale, i Soci del GAL Montagne Biellesi sono 16, cui si 
aggiungeranno, in caso di ammissione a finanziamento, i Comuni ï non legati ad alcuna Unione ï 
di Roppolo, Villa del Bosco e Viverone. 
Altri nuovi Comuni che si assoceranno per la programmazione 2023-2027 saranno coinvolti 
attraverso lôUnione Montana dei Comuni del Biellese Orientale (Cerreto, Lessona, Quaregna, 
Valdengo, Vigliano), e lôUnione dei Comuni delle Prealpi Biellesi (Brusnengo e Masserano), 
entrambe già Socie del GAL. I nuovi ingressi porteranno il numero totale dei Comuni ricompresi in 
area GAL a 57. 
Tutti gli interessi dellôarea, territoriali ed economici, pubblici, privati e di categoria, appaiono dunque 
adeguatamente rappresentati allôinterno della compagine societaria del GAL Montagne Biellesi. 
Come dimostrato dalla Visura Camerale allegata, inoltre, nessun gruppo di interesse, né 
nellôAssemblea dei Soci n® allôinterno del Consiglio dôAmministrazione, rappresenta una quota 
superiore al 49%. 

Soci  Pubblici  

¶ Provincia di Biella 

¶ Unione dei Comuni Prealpi Biellesi 

¶ Unione Montana dei Comuni del Biellese Orientale 

¶ Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch 

¶ Unione Montana Valle Elvo 

¶ Comune di Cossato 

¶ Camera di Commercio Monte Rosa, Laghi Alto Piemonte 

 
Soci  Privati  

¶ Ascom Biella 

¶ Banca dôAsti (in fase di dismissione della quota) 

¶ CNA Biella 

¶ Coldiretti Vercelli e Biella 

¶ Confartigianato Biella 

¶ Confcooperative Piemonte Nord 

¶ Confesercenti del Biellese 

¶ EZ Real Estate S.r.l. 

¶ Lega Coop Piemonte 

Il Consiglio di Amministrazione conta un totale di 11 consiglieri, i quali restano in carica per tre 
esercizi. Per Statuto, i consiglieri sono ripartiti in 5 per la parte pubblica e 6 per la parte privata. In 
particolare, i Soci che attualmente esprimono consiglieri sono: 

¶ Provincia di Biella 

¶ Unione Montana dei Comuni del Biellese Orientale 

¶ Unione Montana Valle del Cervo La Bürsch 

¶ Unione Montana Valle Elvo 
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1.2. Comuni  compresi  nel  territorio  del  Gal 

 

¶ Camera di Commercio di Biella, Vercelli, Novara e VCO 

¶ LegaCoop Piemonte 

¶ CNA Biella 

¶ Coldiretti Vercelli e Biella 

¶ Confartigianato Biella 

¶ Confcooperative Piemonte Nord 

¶ Confesercenti del Biellese 

Al momento attuale il GAL insiste sui territori dei seguenti Comuni: 
 
Ailoche, Andorno Micca, Bioglio, Callabiana, Camandona, Camburzano, Campiglia Cervo, Caprile, 
Casapinta, Coggiola, Crevacuore, Curino, Donato, Graglia, Magnano, Mezzana Mortigliengo, 
Miagliano, Mongrando, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pettinengo, 
Piatto, Piedicavallo, Pollone, Portula, Pralungo, Pray, Ronco Biellese, Rosazza, Sagliano Micca, 
Sala Biellese, Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Valdilana, 
Vallanzengo, Valle San Nicolao, Veglio, Zimone, Zubiena, Zumaglia. 

In caso di ammissione a finanziamento entreranno a far parte del GAL Montagne Biellesi anche i 
Comuni di: 

Brusnengo, Cossato, Lessona, Masserano, Quaregna Cerreto, Roppolo, Valdengo, Vigliano 
Biellese, Villa del Bosco, Viverone. 
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1.3. Caratteristiche del territorio del GAL, e criteri adottati per la sua  
definizione e attività di concertazione  
Il territorio di quello che oggi è il GAL Montagne Biellesi ha attraversato, nel corso delle 
programmazioni, profonde evoluzioni e ampliamenti. Nato muovendo dal nucleo dellôex GAL Valle 
Elvo (LEADER I e II), per la fase 2007-2013 lôallora neonato GAL Montagne Biellesi si ¯ esteso 
formando un arco a cingere lôarea urbana di Biella, includendo i Comuni delle fasce pi½ alte delle 
allora Comunità Montane. 

Gli ampliamenti sono proseguiti nella fase 2014-2022 ai fini di eliminare le discontinuità territoriali, 
riunendo cos³ unôarea caratterizzata da fabbisogni condivisi e da stretti rapporti di collaborazione 
radicati nel tempo. Con la presente programmazione, il GAL Montagne Biellesi intende estendersi 
ulteriormente verso nuovi Comuni. 

Con la nuova configurazione, il GAL Montagne Biellesi andrà a coprire per intero lôarea montana, e 
la grandissima parte di quella collinare, della provincia di Biella. A partire da Ovest, la prima area 
ricompresa nel GAL è quella della Serra Morenica, che marca il confine con il GAL Valli del 
Canavese, già partner del GAL Montagne Biellesi nellôambito di progetti a tema biking (progetto di 
cooperazione internazionale 5 Star Nature, di cui più sotto) e legati al turismo per tutti (Mèsenté). 
Proseguendo in senso orario si incontra la Valle Elvo, zona dôelezione per trekking e 
cicloescursionismo, che ospita alcuni dei Rifugi Alpini più importanti della zona e sede di significative 
manifestazioni storiche e architettoniche (Sordevolo, Pollone). 

Oltrepassando la Valle Oropa (esclusa ex lege dal territorio GAL, in quanto appartenente al Comune 
di Biella) si arriva alla Valle Cervo, caratterizzata, alle quote maggiori, da tipologie architettoniche 
tipiche della tradizione Walser (Piedicavallo), e percorsa da numerosi itinerari escursionistici. La 
Valle Cervo rappresenta anche unôarea di confine e contatto con la Valle dôAosta e la zona della Val 
Sesia, nonché con i relativi GAL, con i quali il GAL Montagne Biellesi ha attivato in passato, e 
intende proseguire, progetti condivisi. A collegare la Valle Cervo con la Valle Mosso, raggiungibile 
peraltro dal fondovalle attraverso la strada cosiddetta Panoramica Zegna, è il Ponte della Pistolesa 
(noto anche come Colossus Bridge), sede della stazione permanente di bungee jumping più alta 
dôEuropa. 

La Valle Mosso e lôadiacente Val Sessera sono state, sin dal XIX secolo, fortemente insediate dalle 
industrie manifatturiere tessili che hanno reso noto il Biellese: il sistema industriale locale si distingue 
per essere un raro esempio di sistema industriale di montagna, fortemente connesso allôuso 
dellôacqua di scorrimento sia come forza motrice, sia per garantire la qualità dei tessuti. Le due Valli 
succitate sono oggi luoghi di rilievo per lôarcheologia industriale, ma, alle quote pi½ alte, ospitano 
unôeccellenza naturalistica regionale e nazionale quale lôOasi Zegna, ulteriore punto di contatto fra 
il Biellese e la Val Sesia. 

Lôallargamento previsto per la programmazione 2023-2027 porterà allôinclusione di nuovi Comuni ai 
confini meridionali del GAL, in direzione delle aree collinari e pianeggianti della Provincia. 

Considerati i caratteri di omogeneità del territorio, i nuovi ingressi nella compagine del GAL mirano 
a completare la presenza nello stesso delle Unioni del Biellese Orientale (Lessona, Quaregna 
Cerreto, Valdengo, Vigliano Biellese) e delle Prealpi Biellesi (Brusnengo e Masserano). 

I Comuni di Viverone e Roppolo, pur non essendo parte dellôUnione Montana Valle Elvo, saranno 
funzionalmente inclusi per contiguità territoriale con essa, anche alla luce del loro essere rimasti gli 
unici Comuni dellôarea esclusi dal GAL. Inoltre, lôestensione verso il lago di Viverone si auspica 
rappresenter¨ un volano per il comparto turistico dei Comuni limitrofi e dellôintera area. 

Cossato, Valdengo e Vigliano Biellese, pur ricadendo in prevalenza in area collinare e/o 
pianeggiante, comprendono particelle in area montana; anche alla luce degli orientamenti regionali, 
che paiono interpretare favorevolmente la possibilità di interventi in aree a minor svantaggio con 
ricadute positive sulle aree pi½ marginali, si ¯ ritenuto di includere lôintero territorio 
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Al fine di dare continuità ai riusciti e proficui interventi realizzati attraverso le Misure 16 del PSR 
2014-2022, si sono tenuti incontri mirati con i gruppi interessati, al fine di intercettare interesse e 
intenzione di proseguire il progetto attivato, eventualmente sfruttando le opportunità offerte degli 
Interventi di cooperazione innovativa SRG07 e SRG08. 
Ulteriori momenti di concertazione si sono configurati attraverso gli incontri di concertazione, 
organizzati in collaborazione con il GAL Terre del Sesia, di allineamento e coordinazione con la 
Strategia per le Aree Interne. 

 
Calendario  degli  incontri  
Nello specifico (si vedano i verbali dettagliati tra gli allegati), gli incontri nei quali è stata 
presentata la nuova strategia attraverso gli interventi che il GAL Montagne Biellesi attiverà 
attraverso i bandi, sono stati calendarizzati e svolti nelle seguenti date: 

¶ 18-09-2023 - Unione Montana Valle Cervo ï Andorno Micca ï per amministratori dei 
Comuni dellôUnione 

¶ 20-09-2023 ï Unione Montana Valle Cervo ï Andorno Micca ï per le imprese 

¶ 21-09-2023 ï Cascina San Clemente ï Occhieppo Inferiore ï per le imprese 

¶ 26-09-2023 ï Unione Montana Valle Elvo - Graglia ï per amministratori dei Comuni 
dellôUnione e Comuni di Roppolo e Viverone 

¶ 27-09-2023 ï Unione Montana del Biellese Orientale - Valdilana ï per le imprese 

¶ 28-09-2023 ï Unione Montana del Biellese Orientale - Valdilana ï per amministratori dei 
comuni dellôUnione stessa e dellôUnione Prealpi Biellesi 

¶ 02-10-2023 ï Villa Ranzoni - Cossato ï per le imprese. 
 
 

Pubblicità  e diffusione  
Tutti gli eventi aperti al pubblico sono stati diffusi e pubblicizzati attraverso post promossi sui 
principali social network, sul sito web ufficiale del GAL e tramite comunicati stampa indirizzati alla 
stampa locale, tradizionale e online. Inoltre, il GAL si è appoggiato a tutte le Associazioni di 
Categoria socie del GAL (inclusa la Confederazione Italiana Agricoltori, pur se non socia) e alla 
Camera di Commercio Monte Rosa, Laghi, Alto Piemonte, per lôinvio di inviti ai rispettivi indirizzari 
completi. 
Relativamente agli incontri riservati agli Enti pubblici, invece, lôinvito ¯ stato trasmesso via PEC a 
ciascun Comune e/o Ente interessato. 
Sia nel caso dei privati che degli Enti pubblici, lôinvito comprendeva il link diretto per la compilazione 
del succitato questionario, così da poter raccogliere le opinioni e intenzioni anche di chi, per motivi 
diversi, non potesse essere presente agli incontri. 
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2. Analisi  dellôarea 

2.1. Diagnosi  del  territorio  

 
Contesto demografico 

Andamento  demografico  

Il territorio del GAL, nel periodo analizzato (1991-2022) è interessato da un trend generale di 

significativa decrescita della popolazione (-14,1%). Questa tendenza è stata particolarmente 

marcata nel periodo che va dal 2011 al 2021, con una contrazione da 104.296 a 95.003 abitanti (- 

8,9%). Gli unici Comuni che mostrano un andamento positivo nellôultimo decennio, seppur minimo, 

sono Curino, Quaregna-Cerreto e Rosazza. 
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Tale spopolamento, nel decennio 2011-2021, risulta particolarmente accentuato nei Comuni tra 

1.000 e 1.999 ab. (-10,3%) ma è significativo anche negli altri. 



GAL Montagne Biellesi ï A.G.I.Re. pag. 14 di 137 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Densità  demografica  

Nel 2021, lôarea presenta una densità demografica media pari a 145,2 ab/ km2, superiore alla media 

delle aree C e D della Regione Piemonte, che è di 88 abitanti/km2. I livelli più bassi di densità si 

riscontrano nei piccoli Comuni con meno di 1.000 abitanti. 

La maggioranza della popolazione (49 Comuni sui 57 del GAL, pari al 67,7% della popolazione 

residente) risiede nelle aree più svantaggiate (C2 e D). 
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Indice  di  vecchiaia  

Lôindice di vecchiaia della popolazione del GAL ¯ aumentato in modo considerevole nel periodo 

2012-2021 (+33,5% rispetto al 2012). Tale indice, al 2021, risulta essere pari a 3,07, superiore alla 

media provinciale (2,8), a quella regionale (2,15) e alla media delle aree C e D della Regione 

Piemonte (2,37). 

I Comuni che presentano un processo di invecchiamento più elevato sono quelli di dimensioni 

inferiori ai 2.000 abitanti. Lôindice di vecchiaia pi½ elevato, nel 2021, si registra nel Comune di 

Mezzana Mortigliengo (5,6), mentre quello più basso nel Comune di Quaregna-Cerreto (1,8). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indice  di  dipendenza  

Queste evidenze sono confermate dallôindice di dipendenza, che misura il carico sulla popolazione 

in età attiva, il quale è aumentato del 26,4% rispetto al 2007. Tale aumento ha caratterizzato i 

Comuni di tutte le classi dimensionali, e in particolar modo quelli con una popolazione compresa tra 

i 2.000 e i 4.999 ab. (+29,6%). Ciò indica un territorio poco dinamico e in parte gravato da un 

eccessivo carico sulla popolazione in et¨ lavorativa, con valori dellôindice di dipendenza superiori 

alla media regionale (42,06). Anche in questo caso, i Comuni che presentano lôindice pi½ elevato 

sono quelli di piccole dimensioni. 
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Natalità  e saldi  migratori  

Osservando il saldo naturale e il saldo migratorio nel periodo 2006-2021, si vede che la diminuzione 

della popolazione nel GAL è legata soprattutto al saldo naturale che, sempre negativo, è andato via 

via calando. Solo in parte è stato compensato dal saldo migratorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazione  tra tendenze  in  atto  e interventi  attivati  nelle  passate  programmazioni  

Pur non essendo possibile lôosservazione di cambi di tendenza attraverso i dati censuari, sono molti 

i casi dove, a seguito di interventi attivati nelle scorse programmazioni GAL o di altri interventi di 

sostegno, si sono innescati o consolidati fenomeni di rivitalizzazione di alcuni centri e borgate che 

per lungo tempo sono stati scarsi di esercizi commerciali e di attività economiche, con un 

conseguente aumento di residenti ï o almeno un arresto ad un ulteriore spopolamento ï e di turisti. 
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Agricoltura  

Il territorio si connota per una significativa riduzione del numero di aziende agricole nel periodo 

2012-2022, come evidenziato dai dati forniti dall'Anagrafe Agricola regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si registra una diminuzione del 18% delle aziende agricole, principalmente attribuibile a quelle con 

forma giuridica di imprese individuali e alle persone fisiche che non esercitano attività di impresa, 

riflettendo probabilmente la necessità di sfruttare economie di scala, ridurre i costi di produzione e 

migliorare la competitività. Nonostante ciò le aziende agricole del territorio si connotano ancora per 

le piccole dimensioni come dimostra il grafico seguente. 

 

 
Lavoro  e struttura  economica  
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Una conferma si ottiene analizzando il numero di aziende per classe di Produzione Standard 

(PS) nel periodo 2015-2022, durante il quale si evidenzia una riduzione delle aziende agricole con 

una bassa classe di PS (in particolare <10.000 ú), a fronte di una crescita delle imprese con una PS 

pi½ elevata (in particolare >150.000 ú). 
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La coltura agricola con la maggiore estensione è quella delle foraggere permanenti : 

principalmente pascoli e, in misura minore, prati stabili; ma anche le superfici a cereali , vite e 

fruttiferi sono significative. 
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Il territorio si connota per una struttura anagrafica dei titolari di aziende agricole che evidenzia come 

in prevalenza le aziende siano condotte da titolari con unôet¨ superiore ai 41 anni (81,4% nel 2022), 

in tendenza con un elevato indice di vecchiaia. La percentuale di titolari con meno di 25 anni risulta 

invece essere pari allo 0,8%. La struttura anagrafica risulta comunque lievemente più giovane 

rispetto alle medie provinciale e regionale, ma meno equilibrata come ripartizione di genere. 
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È superiore a quella regionale la percentuale di aziende agricole biologiche (7,3% del totale) e in 

aumento (44 nel 2014; 53 nel 2022). 
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Regione Piemonte 

 
 
 
 
 
 
 

 
Aziende biologiche Altre aziende agricole 

 

 

Settore  forestale  

Con circa 40.000 ha di superficie forestale, il territorio del GAL risulta boscato per il 53%. La 

categoria forestale dominante, che caratterizza i boschi situati ad altitudine intermedia, è il 

castagneto (41%). Più in alto dominano le boscaglie pioniere e d'invasione (16%) e le faggete 

(11%). Gli assortimenti retraibili sono costituiti principalmente da assortimenti per triturazione e 

legna da ardere; in misura minore paleria e tondame da lavoro. 

GAL Montagne Biellesi 
 
 
 
 
 
 
 

 
Aziende biologiche Altre aziende agricole 
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14 Comuni del GAL dispongono di Piani Forestali Aziendali (PFA) approvati e in corso di 

validità, inerenti le proprietà forestali comunali (in qualche caso anche quelle collettive); mentre 5 

Comuni dispongono di un PFA scaduto. 
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Esistono due Consorzi  per la gestione associata delle proprietà agro-silvo-pastorali: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AllôAlbo delle imprese forestali del Piemonte risultano iscritte 34 imprese con sede nel GAL, 

secondo diverse categorie prevalenti, di cui una certificata PEFC per la catena di custodia (PEFC 

CoC). 
 

Categoria prevalente N. 

I - Imprese o ditte di utilizzazione forestale 13 

II - Imprese agricole 19 

V - Imprese che non rientrano nelle categorie precedenti ma 

che svolgono comunque attività in ambito forestale 
2 

TOTALE 34 

In provincia di Biella è presente un numero significativo di imprese che operano nella prima e 
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seconda trasformazione del legno: 

 
 Forma  giuridica  

 imprenditor           

Codici Ateco 2007 

(Sezione C: attività 

manifatturiere) 

e 

individuale,  

libero  

professionis  

ta e  

lavoratore  
autonomo  

 

società  in 

nome  

collettivo  

 

società in 

accomandit  

a semplice  

altra  

società  di 

persone  

diversa  da 

snc  e sas 

società  per 

azioni,  

società  in 

accomandit  

a per  azioni  

 

società a 

responsabili  

tà  limitata  

 

società  

cooperativ  

a sociale  

società  

cooperativ  

a esclusa 

società  

cooperativ  

a sociale  

 

 

altra  forma 

d'impresa  

 
 
 

totale  

16:  industria  del  legno  e 

dei prodotti in  legno  e 

sughero  (esclusi  i mobili), 

fabbricazione  di  articoli  in 

paglia  e materiali  da 
intreccio  

 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 

 
16 

 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 

 
.. 

 
 
 
 

 
.. 

 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 

 
.. 

 
 
 
 

 
.. 

 
 
 
 

 
.. 

 
 
 
 

 
97 

161: taglio e 
piallatura  del  legno  7 1 .. .. .. 1 .. .. .. 9 

162:  

fabbricazione  di 

prodotti  in  legno, 

sughero,  paglia  e 

materiali  da 
intreccio  

 
 
 

 
63 

 
 
 

 
15 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
.. 

 
 
 

 
.. 

 
 
 

 
9 

 
 
 

 
.. 

 
 
 

 
.. 

 
 
 

 
.. 

 
 
 

 
88 

31:  fabbricazione  di 
mobili  

 
24 

 
3 
 

4 
 

.. 
 

.. 
 

3 
 

.. 
 

.. 
 

.. 
 

34 

310:  

fabbricazione  di 

mobili  

 
24 

 
3 

 
4 
 

.. 
 

.. 
 

3 
 

.. 
 

.. 
 

.. 
 

34 

Fonte: ISTAT, Dataset Imprese e addetti, Provincia di Biella, Anno 2021        

Nel codice 16.1 si trovano le imprese che operano la prima trasformazione (es. segherie); nei codici 

16.2 e 31.0 si trovano imprese che operano la seconda trasformazione (es. falegnamerie). È da 

tenere presente che nel codice 31.0 si trovano anche categorie di imprese non correlate al settore 

del legno che non è possibile scorporare. 

 

 
Commercio  e industria  

La rete distributiva commerciale, nel periodo 2006-2018 (ultimi dati da Osservatorio del Commercio) 

si caratterizza per una contrazione di esercizi a fronte di un incremento della superficie commerciale 

(-16,9% esercizi, +5,5% superficie a causa dellôampliamento di un centro commerciale) ma 

soprattutto una significativa contrazione degli esercizi di vicinato a localizzazione singola (-18,2%). 
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Turismo  

Analizzando il periodo 2014-2022, i dati permettono di evidenziare una situazione di significativa 

crescita della domanda turistica sia in termini di arrivi (+60,8%) sia, seppur in misura minore, di 

presenze (+6,4%), eccezion fatta per il periodo della pandemia che ha colpito lôintero settore e 

impedito gli spostamenti. Come si può osservare infatti, a partire dal 2021 si assiste a un incremento 

sia degli arrivi che delle presenze. Tale trend risulta in linea con i dati forniti dalla 
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costante calo (TMP totale 2014-2022: -33,3%). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lôandamento dellôofferta, nello stesso periodo, ha evidenziato un incremento in termini di strutture 

extra-alberghiere (+48) a fronte di una riduzione di quelle alberghiere (-5). Complessivamente si 

registra anche una riduzione del numero di posti letto; ne consegue che anche la dimensione media 

delle strutture e quindi il numero medio di posti letto sia in costante calo (28,1 posti nel 2014, 22,1 

nel 2022). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
È altresì interessante osservare come anche le aziende agrituristiche siano in costante aumento 

rispetto al 2014 (+6 agriturismi, +79 posti letto), confermando lôinteresse per forme di 

diversificazione dellôimpresa agricola e per un turismo rurale ed enogastronomico. 
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In termini di offerta si annoverano a partire dal 2019 le locazioni turistiche, con un aumento rilevante 

sia in termini di strutture (+425% nel 2022) sia di posti letto (+405% nel 2022). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Complessivamente, nel 2021, si registra in area GAL una concentrazione di posti letto turistici di 4,7 

letti/100 ab., di gran lunga inferiore alla media dei territori elegibili in aree GAL (9,9 letti/100 ab.) 
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GAL Montagne  Biellesi  

Concentrazione Posti Letto Turistici 

Legenda  Tematica  

Limit GAL L. JCmfinl Provinciali r:  !!!!  , i 

Dconfini Comun.ali o Isole Ammirfstrative ƴo - 5 

 
 

 
5-16 28 - fii  

 

16-28 66-152 

 

';......,  ...... """""lo====
10km

 

D.atum WGS84 I ProieziOOll: Cooformc lJTM 
Fonte del dati geografici: Geoporl:.lle Piemonte e lstat 

Basemap: OpenToi,oMaii 

El.1ooraztone- cartogl'Mk.l cannw 5oc. cooc. 
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Attrattività  del  territorio  

Lôambito dôelezione per il turismo nellôarea del GAL Montagne Biellesi è senzôaltro lôoutdoor. Ognuna 

delle cinque Valli è ricca di itinerari per trekking e cicloescursionismo (Tracciolino, Giro del Rosa, 

Banda Veja - Banda Soulia, Rive Rosseé), adatti a diversi livelli di abilit¨ ed esperienza, ed è 

servita da Rifugi Alpini (Mombarone, Coda, Alfredo Rivetti, Lago della Vecchia) e aree naturalistiche 

di pregio. Lôarea compresa tra la Valli Cervo e Mosso ha particolare rilevanza per il turismo invernale, 

con la stazione sciistica di Bielmonte, e outdoor-esperienziale, grazie al Parco Avventura di Veglio 

e al connesso punto di bungee jumping, il pi½ alto dôEuropa e primo in Italia. Non mancano siti di 

valore storico-architettonico, dalla Trappa di Sordevolo, a Pollone, a Rosazza, sino alle emergenze 

archeo-industriali del tessile nelle Valli Mosso e Sessera. Il Sacro Monte di Oropa, pur non ricadente 

in area GAL, è un attrattore turistico essenziale per il territorio. Infine, lôinclusione dellôarea del Lago 

di Viverone in questa programmazione potr¨ contribuire al turismo di tutta lôarea. 

 

 
Produzioni  Agroalimentari  di  Qualità  

Uno dei pilastri dellôattrattivit¨ del GAL ¯ la presenza di numerose produzioni agroalimentari di 

qualità (P.A.T., D.O.P. e I.G.P), che rappresentano un richiamo per gli amanti della gastronomia e 

dei prodotti locali. 
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La dotazione di servizi, seppur migliore rispetto ad altri contesti regionali risulta comunque carente 

rispetto ai fabbisogni del territorio. 

Il sistema scolastico dellôinfanzia ¯ articolato e abbastanza capillare, con la presenza di 52 scuole 

dellôinfanzia suddivise tra 42 Comuni del GAL e 43 scuole primarie, così come sono presenti alcuni, 

ma non sufficienti, servizi per la prima infanzia (0-3 anni) come lôasilo nido e alcuni baby parking per 

una capacità ricettiva complessiva di 503 bambini. 

 
Servizi  e accessibilità  
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Comune Tipologia di scuola Statale/Non st.it.ile Indirizzo 

ANDORNO MICCA SCUOLA D'INFANZIA statale VIA BONESl022 

BRUSNENGO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIALEVERZONE CARLO 25 

CAMBURZANO SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA REMMERT 15 

CAMl?IGLIA CERVO SCUOLA D'INFANZIA non statale VIAROMA107 

COGGIOLA SCUOLA D'INFANZIA statale VIA LIBERlA' SNC 

COSSATO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA MILAN022 

COSSATO SCUOLA D'INFANZIA statale REGIONE Sl?OLINIA 3 9 

COSSATO SCUOLA D'I NIFANIZIA statale PIAZZA PEROTTl GIUSEPPE GENERALE 6 

CREVACUORE SCUOLA D'INFANZIA statale VIA GARIBALDI GIUSEl?l?E 57 

GRAGLIA SCUOLA D'INFANZIA statale VIA BOVERIl CARLO 7 

LESSONA SCUOLA D'INFANZIA statale PIAZZA MARCONI GUGLIELMO l 

MASSE'RANO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA COLLEGIO 5 

MEZZANA MORTIGLIENGO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA SOLIVO SUPERIORE 5 

MI IAGLIANO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA LANATI  PIE'ROS 

MONGRANDO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA ALLESCUOI.E 3 

MONGRANDO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA MARCONI! GUGLIELMO 

MUZZANO SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA RIVETIII3 

OGCHIEPPO INIFERIORE SCUOLA D'INFANZIA statale VIA APORlll 7 

OGCHIEPPO SUPERIORE SCUOLA D'INFANZIA statale PIAZZA VITTORIO VENETO 10 

PETTINENGO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA VITTORIO EMANIUELE 1 

PIATTO SCUOLA D'INFANZIA statale FRAZIONE CHIESA 53 

POLLONE SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA DEAGOSTINII 1 

PORTULA SCUOLA D'INFANZIA statale, FRAZIONE BOERA4 

PRALUNGO SCUOLA D'INFANZIA statale VIAA.  ROBELL052 

PRAY SCUOLA D'INFANZIA statale VIA SELLA BARTOLOME0258 BIS 

QUAREGNA CERRETO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIAROMA4 

QUAREGNA CERRETO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA AVOGADRO 7 

RON ICOBIELLESE SCUOLA D'INFANZIA statale, VIAROMA20 

ROPPOLO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA MASSAGIACINrfO 19 

SAGUANO MICCA SCUOLA D'INFANZIA statale VIA CAPPELARO N. 4 

SALA BIELLESE SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA RIVETIII1 

SALUSSOLA SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA MACCHIOLI TEOLOG03 

SANDIGLIANO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA EDIO MAROINO 10 

SORDEVOLO SCUOLA D'INFANZIA non statale VIAE. BONA2 

SOSTEGNO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIAROMAll 

STRONA SCUOLA D'INFANZIA statale FRAZIONE FONTANELLA OZINO 98 

TAVIGUANO SCUOLA D'INFANZIA statale VIA GALLO GIOVANNI 4 

TOLLEGNO SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA GRAMSCI ANTONIO 120 

VALDENGO SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA S. GIOVANINII BOSCO 12 

VALDllANA SCUOLA D'INFANZIA statale, VIASCUOLE4 

VALDllANA SCUOLA D'INFANZIA statale VIASCUOLE4 

VALDllANA SCUOLA D'INFANZIA statale FRAZIONE RONCO 4 

VALDllANA SCUOLA D'INFANZIA non statale FRAZIONE PRATIVERO 261 

VALDllANA SCUOLA D'INFANZIA non statale PIAZZAl1AUA15 

VALLE SAN INICOILAO SCUOLA D'INFANZIA statale FRAZIONECHIESA 2 

VIGUANO BIELLESE SCUOLA D'INFANZIA statale LARGOSTAZIONE2 

VIGUANO BIELLESE SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA DETOMATI 38 

VIGUANO BIELLESE SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA LIBERlA' 13 

VIVERONE SCUOLA D'INFANZIA statale VIA SCUOLE 4 7 

ZJMONIE SCUOLA D'INFANZIA non statale VIA LUCCA PIETRO 1 

ZUBIENA SCUOLA D'INFANZIA statale, VIA MARTIRI DELLA LIBERTA''1 

ZUMAGUA SCUOLA D'INFANZIA statale, VIAROMA9 
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I servizi socio-assistenziali (Servizi per minori, anziani, disabili, comunità, lavoro, formazione 

professionale), sono gestiti da diversi Consorzi. 

I due principali sono il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali I.R.I.S. che serve 28 

Comuni del GAL e il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali (CISSABO) che ne 

serve 21. Gli altri sono gestiti dal C.I.S.A.S. Santhià (Viverone), dal Servizio Socio- Assistenziale 

dellôUnione Montana Valsesia (Ailoche, Caprile, Coggiola, Crevacuore, Portula, Pray) e dal 

Consorzio per l'Attività Socio Assistenziale di Gattinara (Sostegno). 
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Si esaminano le principali componenti ambientali del GAL sulla base della Relazione sullo Stato 

dell'Ambiente di Arpa-Regione Piemonte ï aggiornamento al 2023, che evidenzia una situazione 

favorevole in questôarea, soprattutto se confrontata la situazione regionale. 

ARIA 

I dati forniti da Arpa Piemonte evidenziano una situazione favorevole per quanto riguarda la qualità 

dell'aria all'interno della zona del GAL, classificata come di Classe 2 (Buona). 

 

 
Fattori  ambientali  
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individuate aree critiche che mostrano una probabilità elevata di superare i limiti di legge stabiliti dal 

Decreto legislativo 152/06. In altre parole, il suolo nella zona non sembra essere soggetto a problemi 

significativi di contaminazione che potrebbero comportare rischi per l'ambiente e la salute pubblica. 

 

 
AREE PROTETTE 

Il GAL si trova in un'area di notevole interesse naturalistico, caratterizzata dalla presenza di aree 

protette e Siti Natura 2000. La rappresentazione grafica successiva indica la posizione di queste 

aree, mentre la tabella fornisce dettagli sulle caratteristiche delle aree protette. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L'insieme di queste aree protette copre una superficie di 1.188,45 ettari all'interno del territorio del 

GAL, rappresentando circa il 1,82% dell'intera estensione territoriale, una percentuale notevolmente 

inferiore rispetto alla media regionale, la quale si attesta a circa 8%; ma non tiene conto delle aree 

SIC, di cui la prima molto estesa: 

- ZSC Val Sessera; 

- ZSC Serra di Ivrea; 

- ZSC La Bessa; 

- ZSC Baraggia di Candelo; 

- ZSC Baraggia di Rovasenda; 

- ZSC/ZPS Lago di Viverone; 

- ZSC/ZPS Lago di Bertignano (Viverone) e stagno presso la strada per Roppolo. 
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LimittGAL 

 
Legenda  Tematica  

L.JConfini Provinciali 

 

ƴ Parchi Naturali 

 

Zone Tutelate D Confini Comunali 

10km 

 

o Isole Arnministrati11e E2J S.IC - ZPS 

 

 

 

 

D.atum WGS84 I Proiezione: Cooformc lJTM 
Fonte del dati geografici: Geoport:ple Piemonte e lstat 

Basemap: OpenToi,oMaii 

El.100l"32/ooe- cartog!'MIGl cannw 5oc. cooo. 
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Presenza di aziende disposte a lavorare in filiera o rete, anche alla 
luce dei riscontri derivanti dalla precedente programmazione 
Elevata rappresentativit¨ territoriale nellôambito della compagine del 
GAL che permette di delineare politiche di sviluppo stabili e condivi- 
se 
Settore agricolo che, pur nelle limitate dimensioni territoriali, anno- 
vera produzioni molto diversificate e di buona qualità 
Dinamiche di maggior strutturazione dimensionale ed economica del 
settore agricolo 
Presenza di giovani imprenditori agricoli superiore alla media regio- 
nale e provinciale 
Crescita aziende biologiche in termini assoluti e relativi 
Significativa propensione delle aziende agricole alla diversificazione 

Punti di forza 

 

 

2.2. Analisi  swot  del  territorio  interessato  dalla  SSL 

 
Contesto  demografico  

 
Punti di forza 

· Saldi migratori per lo più positivi nei Comuni del GAL, che però solo in 
minima parte contrastano i saldi naturali negativi 

· Basso costo degli immobili ed elevata qualità del contesto naturalisti- 
co locale, che potrebbero favorire lôinsediamento di nuovi residenti 

 

 
Punti di debolezza 

· Popolazione residente in continua riduzione negli ultimi decenni 
· Indice di vecchiaia superiore alla media provinciale e regionale 
· Saldo anagrafico decisamente negativo, e in costante calo, dovuto in 

particolare ai valori dei saldi naturali 
· Deterioramento della struttura demografica, a causa dellôinvecchia- 

mento della popolazione e quindi della riduzione della fascia attiva 

 
 
 

 
Opportunità 

· Possibile ricambio generazionale connesso al saldo migratorio positi- 
vo 

· Copertura della quasi totalità dei Comuni almeno da un servizio fra rete 
dati fissa, wireless e mobile, e relativa buona estensione della banda 
larga e ultralarga, fattori che possono favorire lôarrivo di nuovi residenti 
grazie ad una migliore accessibilità ai servizi di base e ad opportunità 
formative e lavorative 

· Prevedibile maggiore interesse in futuro ad abitare in luoghi montani a 
causa del cambiamento climatico in corso 

 
 

 
Minacce 

· Macrotrend generale che prevede -20% di popolazione residente in 
Piemonte entro il 2070 

· Ulteriore contrazione della popolazione più giovane e attiva 

· Ulteriore spopolamento dei paesi di ridotte dimensioni a causa della 
progressiva contrazione dei servizi 

· Bassa attrattività dovuta alla desertificazione commerciale e alla as- 
senza dei servizi nelle aree montane distanti dai poli di maggiore di- 
mensione 

 
Lavoro  e struttura  economica  
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 · Sviluppo di un sistema turistico che connette le peculiarità territoriali 
con le produzioni agricole da filiera 

· Sviluppo delle strutture ricettive, soprattutto nel comparto extra- 
alberghiero 

· Ampia diffusione di imprese artigiane di eccellenza 

· Presenza di reti che stanno sperimentando innovazioni di prodotto e 
processo nel settore forestale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Punti di debolezza 

· Declino strutturale e generalizzato che colpisce a livello locale e na- 
zionale il settore tessile, storicamente comparto trainante dellôeco- 
nomia biellese 

· Ampia prevalenza di microimprese, più soggette a criticità gestionali 
ed economico-finanziarie 

· Criticità evidenti sul mercato del lavoro per giovani tra 18 e 26, che 
tendono ad allontanarsi dal Biellese, spesso per lôestero, e per i 45- 
60enni espulsi dal mercato del lavoro, che faticano a reinserirsi 

· Dimensione limitata delle aziende agricole del territorio e conse- 
guente fragilità economica e produttiva 

· Poca consuetudine delle imprese artigiane e manifatturiere ad ope- 
rare nellôambito di aggregazioni 

· Limitata dimensione delle microimprese turistiche che ne limitano gli 
investimenti di tipo strutturale o promozionale 

· Difficoltà di costruire una logistica integrata che possa valorizzare le 
produzioni delle aziende agricole più piccole 

· Alta percentuale di Comuni a rischio desertificazione commerciale 
· Filiera forestale caratterizzata da eccessivo frazionamento fondiario, 

difficile accessibilità e scarsa valorizzazione di assortimenti pregiati 

 
 
 
 
 
 

 
Opportunità 

· Crescente richiesta di prodotti agroalimentari qualificati e garantiti in 
termini di sostenibilità, sicurezza e benessere animale. Il processo di 
segmentazione del mercato interno ed estero crea opportunità di 
collocarsi in fasce di mercato più qualificate e remunerative 

· Diffusione della filiera corta anche nei settori lattiero-caseario e orto- 
frutticolo, grazie sia ai mercati dei produttori sia alla vendita diretta 
in azienda. Il fenomeno è vivace nei poli urbani, ma spesso cresce 
anche in altri territori, agganciandosi al più generale sviluppo della 
diversificazione e del turismo enogastronomico. 

· Buona e consolidata affezione del consumatore biellese verso le 
proprie produzioni tipiche locali, collegata ad una disponibilità di red- 
dito ancora discreta, che permetterebbe di sostenere anche una 
spesa maggiore per lôapprovvigionamento alimentare. 

· Spazi di mercato per imprese operanti nei servizi alla persona e, in 
particolare, nellôassistenza a quella fascia di persone anziane che non 
necessita di un supporto continuativo. 

 

 
Minacce 

· Difficoltà nel mantenimento di esercizi di vicinato nei piccoli comuni e 
conseguente ulteriore spopolamento 

· Elevato rischio di ulteriore cessazione di piccole attività per mancato 
raggiungimento del livello di sostenibilità economica dovuto ad una 
carenza della domanda, soprattutto nelle aree più marginali 

 
Attrattività  del  territorio  

 

Punti di forza · Paesaggi di impatto e ambiente naturalistico e costruito di elevata 
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 qualità, valorizzato negli anni grazie a numerosi interventi di riquali- 
ficazione 

· Sistema di offerta locale che riunisce molti operatori e, caso di ec- 
cellenza nel contesto piemontese, alcuni Tour Operator. Ottima col- 
laborazione con ATL, Provincia e Consorzio turistico Alpi Biellesi. 

· Consolidata e ampia offerta extra-alberghiera 
· Aumento significativo dei flussi di turisti, sia in funzione di eventi si- 

gnificativi che della pratica di attività outdoor anche innovative oltre a 
quelle tradizionali 

· Ampia rete escursionistica fruibile 

· Ricca offerta legata alla cultura materiale del territorio, concretizza- 
ta in unôattiva rete ecomuseale 

· Presenza di numerosi attrattori di rilievo per i segmenti del turismo 
spirituale, del gusto e degli spacci aziendali legato alla tradizione 
tessile 

· Attivazione nel recente passato da parte di attori pubblici e privati 
locali di iniziative sul tema del ñturismo per tuttiò, anche grazie ad una 
morfologia del territorio che ne favorisce lôaccessibilit¨ 

· Disponibilità di moderni strumenti di comunicazione social predispo- 
sti da GAL ed ATL 

 
 
 
 
 
 
 

 
Punti di debolezza 

· Qualità del paesaggio compromessa nelle aree di maggiore svilup- 
po del settore tessile, per la presenza di edifici industriali dismessi, 
talvolta collocati lungo il corso di alcuni torrenti, e laddove il presidio 
agricolo ha perso lôoriginaria importanza. 

· Collocazione e morfologia dellôarea che rendono la montagna biel- 
lese un territorio non di passaggio, che deve essere raggiunto dai 
visitatori a fronte di una precisa scelta e motivazione 

· Dimensione e grado di integrazione del sistema di offerta locale an- 
cora insufficienti per posizionare efficacemente lôarea come una de- 
stinazione sul mercato turistico 

· Carenze nella gamma di servizi che il sistema è in grado di offrire ai 
visitatori (carenza di trasporti interni) 

· Possibilità limitate delle strutture ricettive locali di far pernottare 
gruppi numerosi e/o di fare fronte ai picchi di domanda 

· Elevata concentrazione delle presenze turistiche nel periodo estivo 
con scarsa sostenibilità delle attività svolte nelle altre stagioni. 

· Capacit¨ limitata degli eventi e dellôattuale offerta locale di trattene- 
re i visitatori sul territorio per più giorni. 

Opportunità · Tendenze del mercato turistico nazionale e straniero per le mete ru- 
rali e per le tipologie di fruizione legate alla natura, allôenogastrono- 
mia, alle attivit¨ allôaria aperta e alla cultura rurale e alpina 

· Trend dei mercati agroalimentare e turistico che premiano i territori in 
grado di proporre unôofferta integrata tra produzioni agricole di 
qualità, paesaggio e patrimonio storico-architettonico e servizi 

· Crescita del turismo slow, con elevata capacità di spesa dei visitato- 
ri 

· Crescita del mercato del turismo spirituale, come fenomeno più am- 
pio rispetto al tradizionale turismo religioso 

· Consolidarsi del ruolo del Piemonte come destinazione turistica sul 
mercato nazionale e internazionale 

· Sviluppo nellôarea di tracciati per escursionismo e cicloescursioni- 
smo dallôelevata capacit¨ di attrarre turisti (Via Francigena, futura 
ciclabile ñVENTOò, Sentiero Italia, Cammino di Oropa, Giro del 
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 Rosa) 
· Presenza in posizione immediatamente limitrofa allôarea GAL del 

Santuario di Oropa, patrimonio UNESCO 
· Interessante crescita del settore vitivinicolo nella zona delle Prealpi 

biellesi in continuità con il sistema vercellese e novarese rilevante per 
il turismo enogastronomico 

 
 

 
Minacce 

· Difficoltà del settore zootecnico e lattiero-caseario, che mette a ri- 
schio il presidio umano sulle aree attualmente destinate a pascolo, 
essenziale per la corretta gestione ed il mantenimento del territorio e 
del paesaggio 

· Effetti del cambiamento climatico, che possono creare difficoltà per 
tutte le forme di fruizione turistica, in particolare per le zone monta- 
ne 

 
Servizi  e accessibilità  

 
 
 
 

 
Punti di forza 

· Sistema scolastico dellôinfanzia articolato e abbastanza capillare 
· Presenza capillare dei servizi territoriali con i vari Consorzi ben 

coordinati tra di loro 
· Significativa presenza di biblioteche, teatri, spazi per conferenze/ 

eventi e sale prove musicali 
· Presenza, nel raggio di 120 km, di tre importanti aeroporti interna- 

zionali 
· Presenza di associazioni attive nella diffusione della cultura (an- che 

locale e tradizionale) che operano anche in sinergia con i prin- cipali 
punti di interesse del territorio 

· Fitta rete di associazionismo del terzo settore 

 
 
 
 
 
 

 
Punti di debolezza 

· Carenza di servizi per la prima infanzia 
· Concentrazione dei servizi socio-assistenziali sulle situazioni di 

estrema necessità, a causa della continua riduzione di risorse de- 
stinate al welfare 

· Presenza crescente di anziani non più del tutto autosufficienti dal 
punto di vista della mobilità e delle relazioni sociali, che non di- 
spongono di una rete familiare adeguata per il supporto o che non 
sono ancora assistiti dai servizi socio-assistenziali 

· Carenza di opportunità di socializzazione, specialmente per la fa- 
scia under 20 

· Collegamenti stradali interni ed esterni scarsamente funzionali: as- 
senza di collegamento diretto alla rete autostradale; sistema viario 
composto in larghissima prevalenza da strade comunali 

· Trasporto pubblico (autobus, treni) carente sia per residenti sia per 
turisti 

Opportunità · Buone pratiche provenienti da altri territori relative allo sviluppo di 
servizi e strutture per la rivitalizzazione dei piccoli centri montani 

· Volontà da parte del territorio di aumentare lôofferta di servizi alla 
popolazione 

· Servizi di connettività veloce (banda larga e ultralarga), seppure 
non ottimale, migliore rispetto ad altre aree montane/rurali 

· Consapevolezza della necessità di disporre di servizi di connettivi- 
tà veloce per portare servizi utili ai cittadini e alle imprese che vo- 
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 gliono operare nelle aree interne 

 
 
 

 
Minacce 

· Continui tagli alle risorse pubbliche destinate ai servizi socio-assi- 
stenziali, con conseguente rischio di assente o ridotta erogazione 
dei servizi, tenendo conto anche del fatto che la necessità di servi- 
zi ¯ destinata a crescere per lôinvecchiamento della popolazione 

· Conseguente necessità di ricorrere a servizi socio-assistenziali di 
tipo privato, con conseguenti elevate spese per le famiglie o im- 
possibilità per altre di accedere ai servizi 

· Rischio di non rispondere alle mutate esigenze del territorio con 
servizi innovativi e coerenti con i nuovi processi di lavoro 

 
Fattori  ambientali  

 

 
 
 

 
Punti di forza 

· Indice di qualità dellôaria di classe 2 (Buona) 
· Contenuto consumo di suolo nei Comuni più marginali 

· Assenza di aree critiche contaminate 
· Buona qualità delle acque superficiali e sotterranee 

· Diffusione di metodi di produzione agricola e agroalimentare so- 
stenibili (agricoltura bio) 

· Elevata biodiversità vegetale e animale dovuta alla varietà di habi- 
tat presenti 

· Elevata superficie forestale 

 
Punti di debolezza 

· Percentuale di territorio tutelato inferiore alla media regionale 
· Elevato consumo di suolo nei Comuni di fondo valle 

· Reiterata e diffusa attivazione di processi gravitativi ed erosivi sui 
versanti 

 
 
 
 

 
Opportunità 

· Promozione di un sistema energetico territoriale efficiente (Comu- 
nità Energetiche Rinnovabili); 

· Miglioramento dei servizi ecosistemici forniti dal suolo agricolo e 
forestale, derivanti dalla promozione di pratiche di gestione soste- 
nibile delle attività produttive e del territorio 

· Miglioramento della gestione attiva di aree forestali, con lo svilup- po 
di politiche integrate per lo sfruttamento delle filiere forestali 

· Sviluppo di progetti di filiera in grado di intervenire anche sui pro- 
cessi di gestione e manutenzione delle aree interne 

· Costruzione di nuovi prodotti turistici che rispondano alle esigenze 
dei nuovi target e che prevedano il mantenimento di sentieri e per- 
corsi bike nelle aree interne 

 
 

 
Minacce 

· Abbandono, da parte delle imprese e della popolazione, dei piccoli 
centri montani, con conseguenze negative su assetto idrogeologi- 
co, controllo degli incendi e diversità paesaggistica 

· Fragilità del patrimonio edilizio storico e conseguente alterazione 
del rapporto ambiente costruito/territorio 

· Incidenza dei cambiamenti climatici sulla componente paesaggisti- 
ca e colturale del territorio e sui fenomeni di dissesto 
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2.3. Fabbisogni  
F1 ï Frenare la tendenza allo spopolamento e allôinvecchiamento della popolazione, man- 
tenendo la residenzialit¨ esistente e favorendo lôinsediamento di nuovi abitanti 

Il declino demografico e la senilizzazione della popolazione sono fenomeni ormai strutturali nel 
contesto italiano ed europeo, arrivando a interessare in Piemonte anche i centri urbani di grande 
dimensione, con una riduzione prevista del 20% della popolazione residente nella Regione entro 
il 2070. Non stupisce, quindi, che la necessità di contrastare queste dinamiche emerga con forza, 
dallôanalisi dei dati demografici, ma anche nelle percezioni del territorio raccolte in fase di anima- 
zione, come fabbisogno prioritario allôinterno della strategia di un GAL in buona parte coincidente 
con quella che dati recenti indicano come la ñProvincia pi½ anziana dôItaliaò. 

Il fabbisogno è avvertito in particolare in relazione alle porzioni più periferiche del territorio, ma è 
evidente che il contrasto a queste tendenze risulta necessario a beneficio dellôintera area GAL, 
considerando che nel prossimo futuro il fenomeno è inevitabilmente destinato ad estendersi per 
effetto delle tendenze generali, ma anche per evitare che un ulteriore indebolimento della tenuta 
economica e sociale delle aree più deboli vada a influire negativamente sugli equilibri delle aree 
attualmente più solide. 

Si osserva, inoltre, che, visto lôinvecchiamento della popolazione, il trattenere in loco la popolazio- 
ne residente potrebbe risultare insufficiente per contrastare il rischio di spopolamento delle aree più 
marginali. In continuità con quanto già rilevato nelle precedenti programmazioni del GAL, si 
evidenzia, quindi, la necessità di attrarre nuova residenzialità giovane, che possa favorire lo svi- 
luppo socioeconomico del territorio e mantenere viva la comunità locale. Le esigenze prioritarie 
su cui lavorare, con pari livello di urgenza, appaiono: 

¶ il contrasto alla desertificazione dei centri minori, in cui si osserva una grave riduzione 
dellôofferta commerciale, anche per i beni essenziali, dei servizi di base (uffici postali, far- 
macie, servizi di manutenzione), ma anche di opportunità di aggregazione. Ciò risulta fon- 
damentale per la qualità della vita delle fasce più deboli della popolazione, spesso non au- 
tonome negli spostamenti: anziani in primis, ma anche adolescenti, disabili, richiedenti asi- 
lo o persone in condizioni di svantaggio economico; 

¶ il rafforzamento dei servizi alla persona, in particolare in relazione ai servizi sanitari e so- cio- 
assistenziali dedicati alla popolazione anziana e/o disabile per favorirne la domiciliari- tà, 
nonché ai servizi educativi e di sostegno alle famiglie nella conciliazione delle esigenze 
lavorative e familiari; 

¶ il rafforzamento delle opportunità lavorative e imprenditoriali, per rendere il contesto più at- 
trattivo per la popolazione residente e per i potenziali nuovi giovani abitanti. 

 
F2 ï Diversificare le opportunità economiche,  attraverso il rafforzamento di settori che mo - 
strano potenziali non ancora completamente espressi  

Nel permanente contesto di declino strutturale dell'industria tessile, un tempo settore trainante del 
territorio, si evidenzia con forza la necessità di diversificare il tessuto economico, concentrandosi su 
settori che mostrano potenziali non ancora completamente espressi, quali il turismo, lôagroali- 
mentare e lôartigianato, nonch® il comparto forestale. Tali ambiti, cruciali per lo sviluppo economi- 
co di un contesto rurale, sono però accomunati da una ridotta dimensione media delle imprese, che 
le ostacola nellôaffermarsi singolarmente allôinterno di nuovi o pi½ ampi mercati. In continuit¨ con 
quanto già rilevato nelle precedenti programmazioni, il confronto con il territorio ha, quindi, 
evidenziato la necessità di incentivare e sostenere la cooperazione e collaborazione tra gli opera- 
tori economici, allôinterno dei vari settori produttivi di interesse per il GAL, ma anche costruendo 
nuove connessioni inter-settoriali. In questo modo le aggregazioni, nonché le imprese e i comparti 
pi½ solidi potranno esercitare unôazione trainante sugli ulteriori elementi del sistema. 

La necessità di sviluppare forme crescenti e sempre più compiute di integrazione si evidenzia an- 
che sulla base dei risultati dellôazione condotta dal GAL nelle precedenti programmazioni: lôattivit¨ 
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svolta in relazione al settore turistico e agroalimentare ha, infatti, portato a sviluppare interessanti 
forme di cooperazione fra operatori, che necessitano però di un ulteriore investimento per consoli- 
dare i risultati raggiunti e il proprio impatto positivo sul sistema economico locale. 

La stessa necessità di consolidamento emerge per i risultati significativi che sono stati raggiunti in 
ambito forestale, in particolare grazie al sostegno alla creazione di reti che hanno consentito di 
rafforzare i legami tra diversi componenti delle filiere forestali (e non della filiera, perché molteplici 
sono i prodotti legnosi e i benefici erogati dalle foreste), migliorando, in particolare la valorizzazio- 
ne degli assortimenti. 

Proprio i risultati raggiunti in questi ambiti portano a rilevare la necessità di unôazione più decisa sul 
tema dellôintegrazione anche per lôartigianato, settore di vocazione elettiva del territorio, so- prattutto 
con riferimento ai comparti del manifatturiero e meccanotessile, nonch® allôattivit¨ edile e di 
carpenteria, i cui operatori si sono, però, finora mostrati piuttosto restii a sperimentare modalità di 
collaborazione allôinterno di reti e filiere. 

Questo fabbisogno, infine, si collega strettamente al precedente F1, in quanto la creazione di nuove 
e più competitive opportunità lavorative e imprenditoriali si configura come una delle ne- cessità 
fondamentali per il mantenimento della residenzialità. 

 
F3 ï Valorizzare appieno il potenziale economico del settore turistico, ampliare e comple - 
tando lôofferta locale per poter proporre sul mercato la montagna biellese come una desti- 
nazione  

Anche in questo caso, come per il precedente F2, lôesistenza di un importante fabbisogno emer- ge, 
oltre che dai dati statistici e dai riscontri dellôanimazione, dallôanalisi dei risultati ottenuti con la 
precedente programmazione. 

Il turismo si è rivelato, infatti, uno dei settori che ha dato maggiori segni di vitalità, sia in termini 
numerici che di qualità e interesse degli interventi proposti. Inizia, inoltre, ad essere evidente 
lôimpatto del lavoro gi¨ svolto negli anni per incrementare, diversificare e qualificare lôofferta turi- 
stica, in particolare in relazione al turismo outdoor e naturalistico. Anche in questo caso si eviden- 
zia la necessità di consolidare i risultati ottenuti, intervenendo su alcune carenze e punti di debo- 
lezza che non permettono ancora di proporre la montagna biellese sul mercato turistico come una 
vera e propria destinazione. In particolare, la principale necessità che emerge per trasformare il 
turismo in un settore trainante dello sviluppo economico di tutta lôarea biellese appare, al momen- 
to, quella di estendere il sistema turistico oltre i siti più noti, incentivando una fruizione sostenibile e 
consapevole, interessata a vivere il territorio in modo diffuso, in tutte le sue aree e le sue stagio- ni. 
Le recenti esperienze del GAL rendono, inoltre, interessante lo sviluppo dellôaccoglienza inclu- siva 
valorizzando le caratteristiche del territorio. 

 
F4 ï Supportare la crescita quantitativa dellôofferta agroalimentare biellese, per permettere 
agli operatori locali di accedere a nuovi e più remunerativi mercati  

Il principale fattore frenante per la crescita del settore agroalimentare biellese è rappresentato dalla 
limitata capacità di rispondere alla rilevante domanda espressa dal contesto locale e dai ter- ritori 
limitrofi, anche in relazione a prodotti di fascia elevata. Ciò è conseguenza delle dimensioni ridotte 
e della insufficiente professionalizzazione della gran parte delle aziende agricole, che porta il 
territorio a poter contare su una gamma molto ampia di produzioni di qualità, ma su quantità 
complessive decisamente ridotte. 

Il fatto che le aziende siano di solito in grado di commercializzare in modo autonomo tutto la pro- 
pria produzione, seppur spesso con risultati economici modesti, riduce la loro propensione 
allôinvestimento e alla partecipazione ai circuiti di scambio e di filiera. Si innesca in questo modo un 
circolo vizioso, in cui lôazienda non riesce a raggiungere una scala produttiva soddisfacente, che le 
consentirebbe di accedere a canali di vendita più ampi e remunerativi, garantendo prospet- tive 
solide ai titolari e, auspicabilmente per il contesto economico locale, uscendo dalla dimensio- 
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ne familiare con la creazione di nuova occupazione. 

In questo quadro, appare essenziale incentivare la crescita dimensionale delle aziende anche 
agevolando lôapertura di sbocchi commerciali per quantità più rilevanti di prodotto, ad esempio 
con lôindividuazione di soluzioni logistiche collettive e la creazione di centri commercializzazione 
in aree urbane, che permettano ai consumatori di reperire con un dispendio di tempo limitato nu- 
merosi prodotti del territorio. Unôopzione di grande interesse, in questo senso potrebbe essere 
rappresentata dallôavvio o dallo sviluppo di iniziative a carattere urban-rural, volte allôapertura di 
canali commerciali in centri urbani di grande dimensione, esterni allôarea GAL. 

 
F5 ï Rafforzare  il  sistema  dei  trasporti,  segnatamente  nelle  aree più  marginali  

La possibilit¨ di muoversi allôinterno del territorio, o da e verso lo stesso, indipendentemente dal 
ricorso a un mezzo motorizzato privato è senza dubbio un nodo cruciale per salvaguardarne la vi- 
talità e vivibilità. A questo sono, infatti, legate a doppio filo molte delle questioni trattate in prece- 
denza: il mantenimento della residenzialità e la qualità della vita della popolazione, lo sviluppo 
economico, lôattrattivit¨ turistica. 

La disponibilità di un servizio di trasporto pubblico efficiente risulta ancora più dirimente in un ter- 
ritorio sempre più anziano come quello del GAL Montagne Biellesi, in cui la mancata autonomia 
negli spostamenti rappresenta un reale ostacolo alla permanenza dei residenti nelle valli e nei centri 
più isolati o, quantomeno, un importante fattore di isolamento per le fasce di popolazione più fragili. 

Lôaccessibilit¨ tramite mezzi pubblici risulta, inoltre, un fattore di competitività sempre più rilevante 
anche per il comparto turistico, considerato che la domanda che si rivolge alle montagne del biel- 
lese e alla loro offerta outdoor è generalmente composta di turisti di livello culturale e capacità di 
spesa medio-alti, attenti alle tematiche ambientali e alla sostenibilità delle proprie scelte di viag- gio. 
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3. Strategia  dôintervento 

3.1. Definizione  della  strategia  

 

 
Interventi Attivati 

Ambito Tematico 
unico 

n. 5 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 

turistico -ricreativi 
locali  

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole X 

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 
agricole 

X 

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio- 
economico delle aree rurali - Azione 4 Infrastrutture turistiche 

X 

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio- 
economico delle aree rurali - Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche 

X 

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli 

X 

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali X 

SRE04 Start up non agricole X 

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages - Smart 
villages 

X 

SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione X 

 
 

 

FILIERE E RETI 

DEFINIZIONI: 

Filiera lunga: insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 
commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, partendo 
dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale. 

Filiera  corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione 
degli intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore primario. Per filiera 
corta si intende una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori 
economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e 
stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e consumatori. 
Esempi: vendita diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati dei 
produttori; GAS (gruppi dôacquisto solidale); pacchi spesa consegnati a domicilio e 
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ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati sugli elementi di attrattività locali 
(itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici); fornitura a mense 
scolastiche e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore agricolo 
per le sole proprie produzioni. 

Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori 
dellôeconomia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola 
dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un 
incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto 
comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per realizzare un 
progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul territorio 
in cui opera. 

IL PROGETTO DI FILIERA O RETE DEVE: 

¶ essere presentato in forma associata da un minimo di tre soggetti, di cui almeno due 
beneficiari diretti; 

¶ prevedere un accordo scritto firmato da tutti i partner (beneficiari diretti ed indiretti) che 
vincoli gli stessi partecipanti alla realizzazione degli interventi previsti, e che contenga 
gli obblighi e gli impegni reciproci delle parti al fine del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati nellôaccordo stesso. Lôaccordo dovrà avere una durata minima di 3 anni dalla 
chiusura degli interventi; 

¶ essere presentato da un soggetto capofila, non necessariamente un beneficiario diretto, 
individuato dallôAccordo di filiera o di rete (es. cooperativa, consorzio, impresa di 
trasformazione o di distribuzione etc.). Il capofila: 
Ǔ rappresenta i partecipanti al progetto; 
Ǔ è lôunico interlocutore abilitato ad intrattenere rapporti con il GAL nellôambito della 

filiera o rete; 
Ǔ segue la realizzazione del progetto di filiera, curando gli adempimenti tecnici ed 

amministrativi finalizzati alla realizzazione del progetto nei tempi previsti. 

¶ coinvolgere come beneficiari (partecipante diretto) le aziende agricole, forestali, 
imprese di trasformazione e distribuzione, micro e piccole imprese non agricole, 
imprese turistiche, etc. (SRD01, SRD03, SRD13, SRD14). Il partecipante diretto è un 
soggetto giuridico che sostiene lôonere finanziario degli investimenti di propria 
competenza previsti dal progetto di filiera; deve aderire ad almeno uno degli interventi 
della SSL con i requisiti di ammissibilità previsti. 

¶ possono aderire allôaccordo anche dei partecipanti indiretti coinvolti nella realizzazione 
degli obiettivi del progetto di filiera che beneficiano di una ricaduta positiva derivante 
dalla realizzazione del progetto stesso, pur non richiedendo contributi nellôambito della 
filiera o rete. In questa categoria possono rientrare anche soggetti che non possiedono 
i requisiti per accedere ai singoli interventi della SSL (es. operatori della distribuzione, 
soggetti che forniscono servizi a supporto della filiera). I partecipanti indiretti, per essere 
riconosciuti tali, hanno lôonere di sottoscrivere lôAccordo di filiera e possono partecipare 
a pi½ progetti di filiera anche nellôambito del medesimo settore /comparto/ 
raggruppamento. 

 

 
Obiettivi  

Lôanalisi dei fabbisogni presentata delinea un quadro in cui le esigenze del territorio non appaiono 
significativamente mutate rispetto alla fase di attuazione del precedente PSL, nonostante lôimpat- to 
positivo delle azioni che il GAL ha attivato negli anni a supporto del territorio e, in particolare, di una 
maggiore cooperazione nel settore agroalimentare, turistico e forestale. 

Rispetto alla precedente programmazione, non emergono, quindi, indicazioni per un cambio di 
strategia, ma piuttosto lôesigenza di rafforzare lôimpegno sulle tematiche prioritarie, in vista di un 
ulteriore salto di qualit¨ e un ampliamento del raggio dôazione, affinch® i precedenti investimenti 
possano esplicare pienamente il proprio impatto positivo e tangibile sul territorio. Si prevede che 
questo cambio di passo possa concretizzarsi, ad esempio: 
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¶ nella previsione di un maggiore coinvolgimento per le imprese inserite nei progetti di filiera 
e/o rete, con la richiesta di impegni più significativi, maggiore responsabilizzazione e obiettivi 
più ambiziosi; 

¶ nel supporto alla realizzazione di investimenti in aree esterne al territorio GAL, usufruen- do, 
qualora opportuno in vista di un maggiore impatto per le imprese dellôarea, della possi- bilità 
prevista dalla scheda SRG06 del CSR, attraverso il CR17: ñNellôambito delle SSL possono 
essere finanziati progetti sia nelle zone rurali che in quelle urbane; i progetti nelle aree 
urbane devono essere coerenti con le finalità e i risultati delle SSL e dimostrare chia- 
ramente di avere ricadute nelle zone ruraliò. Gli interventi al di fuori dellôarea GAL possono 
essere realizzati solamente nelle zone limitrofe al GAL ed in ogni caso nellôambito del terri- 
torio regionale. 

La SSL 2023-2027 del GAL si pone, quindi, in forte continuità con il PSL 2014-2022, individuando 
una serie di obiettivi concreti, descritti a seguire in ordine di priorità, che presentano una stretta 
connessione con quelli della precedente programmazione. 
Tali obiettivi presentano, inoltre, una forte integrazione reciproca. Si osserva, ad esempio che: 

¶ gli obiettivi incentrati sullo sviluppo del tessuto imprenditoriale (O2, O3, O4) sono funzio- nali 
allôObiettivo O1 di mantenimento e attrazione della residenzialit¨, per cui lo sviluppo 
economico e la disponibilità di opportunità lavorative in loco risultano essenziali. 

¶ in un territorio come quello del GAL, lo sviluppo turistico (O2, O3) può generare una do- 
manda addizionale verso alcuni servizi del territorio tale da favorirne la sostenibilità econo- 
mica e quindi il mantenimento, sostenendo indirettamente la residenzialit¨ (O1). Lôofferta 
commerciale per i residenti potrà essere ampliata anche grazie allo sviluppo delle poten- 
zialità commerciali delle imprese agroalimentari del territorio (O4); 

¶ lôObiettivo legato allo sviluppo di meccanismi di integrazione verticale e orizzontale tra im- 
prese quale strumento per accrescerne la competitività (O2) agirà in modo trasversale an- 
che sul settore turistico e agroalimentare per cui sono stati previsti specifici Obiettivi (O3, 
O4). 

 
O1 ï Favorire il mantenimento della residenzialit¨ gi¨ presente e lôattrazione di nuovi abi- 
tanti intervenendo  in  modo  coordinato  su una pluralità  di  fattori  che possono  contrastare  lo 
spopolamento  

LôO1 assume nella Strategia un ruolo prioritario corrispondente a quello del relativo Fabbisogno F1. 

Il GAL intende perseguire lôO1 sia in modo indiretto, grazie ai numerosi interventi volti a sostenere 
gli investimenti funzionali allôavvio (SRE04) e alla crescita delle imprese (SRD01, SRD03, SRD13, 
SRD14, SRG07, SRG08), sia, soprattutto, direttamente attraverso interventi rivolti alla parte pub- 
blica per incrementare la disponibilità di servizi, attraverso la creazione o il miglioramento di infra- 
strutture culturali, ricreative e turistiche, rivolte alla popolazione e di interesse per i visitatori (SRD07 
Az.4 e Az. 5). 

 
O2 ï Incrementare la competitivit¨ dei settori locali dellôeconomia rurale che mostrano po- 
tenziali non ancora  completamente espressi,  rafforzando  le aggregazioni e le  forme di coo - 
perazione intra e inter -settoriali  

Questo obiettivo, rispondente in modo diretto al fabbisogno F2, mira a sviluppare i meccanismi di 
integrazione verticale e orizzontale tra le imprese operanti nei vari settori di rilievo per lôeconomia 
dellôarea GAL, quale strumento per accrescerne la competitivit¨. 

Si tratta, quindi, di un obiettivo a valenza trasversale che si concretizzerà non tanto nellôattivazio- ne 
di uno o più specifici interventi, ma piuttosto nelle modalità che il GAL intende adottare per la 
selezione delle proposte da sostenere nellôambito dei vari interventi rivolti alle imprese turistiche, 
agroalimentari, artigianali, forestali e dei servizi. 
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Lo strumento dôelezione per il raggiungimento dellôO2 sarà, infatti, il vincolo di filiera e/o rete, esteso 
alla quasi totalità degli interventi destinati alle imprese, anche laddove non espressamente richiesto 
per lôutilizzo delle risorse offerte dal CSR. Considerati i risultati positivi ottenuti nell'ambi- to del 
turismo e delle filiere agricole, in questa programmazione il GAL punterà a estendere tali forme di 
vincolo anche ad altri settori dell'economia locale, concentrandosi in particolare sulle im- prese del 
comparto artigianale, finora più restie al coinvolgimento, ma per cui un maggiore orien- tamento al 
mercato e lôaumento di valore aggiunto risulterebbero altrettanto importanti. Nellôottica di favorire 
ovunque possibile lo sviluppo dellôeconomia locale e la sostenibilit¨, si sta anche valu- tando 
lôassegnazione di premialit¨ a progetti in ambito artigianale che si approvvigionino con ma- terie 
prime locali (legno, pietra). 

Un ulteriore ambito in cui il GAL ritiene opportuno agire per rafforzare le esperienze di coopera- 
zione già attive è quello forestale, in cui si stimoleranno le aggregazioni ad attivare nellôambito dello 
specifico intervento a loro dedicato (SRG08) soluzione e strumenti concreti per affrontare 
collettivamente le sfide poste dal territorio, tra cui, ad esempio, la necessità di valorizzare in modo 
più efficace gli assortimenti nobili ricavabili dal castagno e dalle altre specie locali. 

 
O3 ï Ampliare e completare lôofferta turistica locale, per posizionare sul mercato la monta- 
gna biellese come una destinazione competitiva, in particolare in relazione al target del tu - 
rismo outdoor  

LôO3 risponde in via prioritaria al Fabbisogno F3, legato alla piena valorizzazione del potenziale 
economico del settore turistico. Il GAL ritiene essenziale lavorare, attraverso la SSL, su una serie di 
direttrici individuate nelle linee generali già nella precedente programmazione: 

¶ miglioramento ed estensione dell'infrastruttura turistica, con l'obiettivo di ampliare e qualifi- 
care lôofferta, rendendo l'area pi½ attrattiva per i visitatori. In questo contesto, la gi¨ citata 
possibilit¨ di attivare interventi al di fuori dellôarea GAL potr¨ rivelarsi cruciale per interve- 
nire nellôarea strategica di Oropa che, in quanto non elegibile e vista la particolare confor- 
mazione del territorio del GAL, ha finora rappresentato un elemento di cesura allôinterno dei 
percorsi e delle iniziative del GAL; gli interventi al di fuori dellôarea GAL possono esse- re 
realizzati solamente nelle zone limitrofe al GAL ed in ogni caso nellôambito del territorio 
regionale. 

¶ creazione di reti territoriali complesse, promuovendo la collaborazione tra imprese legate al 
turismo e altri settori dell'economia locale, come quello agricolo o forestale. Questa inte- 
grazione consentirà di ampliare l'offerta, ad esempio attraverso esperienze legate alla sco- 
perta delle produzioni locali o alla cultura materiale; 

¶ sviluppo di prodotti turistici innovativi che rispondano alle esigenze dei diversi segmenti di 
visitatori. In aggiunta a prodotti ormai consolidati come il turismo outdoor, questi potranno 
includere proposte dedicate, ad esempio, al turismo spirituale. A questo proposito si se- 
gnala che il GAL ritiene particolarmente importante, sia a livello sociale che nellôottica di una 
qualificazione e specializzazione del Biellese come area turistica, riservare attenzione e 
impegno alla tematica dellôaccessibilit¨. Per proseguire il percorso cominciato con il pro- 
getto di cooperazione ñTourism for allò attivato nella scorsa programmazione, il GAL inten- 
de prevedere criteri di premialit¨ per gli interventi destinati allôincremento dellôaccessibilit¨ 
per turisti disabili. 

¶ potenziamento delle ricadute dello sviluppo turistico sul territorio, anche con lo studio di 
meccanismi innovativi per reinvestire nello sviluppo della comunità e dei servizi essenziali 
per i residenti parte degli introiti generati grazie ai flussi di visita. 

¶ attivazione di collaborazioni strutturate con i territori limitrofi al fine di costruire prodotti turi- 
stici di valore extra territoriale, potenziale richiamo per il turismo internazionale (Coopera- 
zione tra GAL). 

Operativamente, lôO3 verr¨ perseguito attraverso gli interventi rivolti a sostenere gli investimenti 
delle imprese turistiche nellôambito di progetti di rete territoriale (SRD01, SRD03, SRD13, SRD14) 
o la nascita di nuove attivit¨ nel settore (SRE04), ma anche attraverso lôintervento rivolto ai sog- 
getti pubblici per la creazione o miglioramento delle infrastrutture turistiche del territorio (SRD07 
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Az. 4). La sperimentazione di soluzioni innovative in ambito turistico potrà essere, inoltre, uno dei 
temi toccati nellôambito dellôintervento dedicato agli Smart Villages che il GAL ha ritenuto di attiva- 
re (SRG07). 

 
O4 ï Sostenere una crescita quantitativa dellôofferta agroalimentare biellese, che permetta 
agli operatori locali di accedere a nuovi e più remunerativi mercati  

Con lôattivazione di O4, in collegamento diretto con il fabbisogno F4, il GAL intende contribuire a 
superare le carenze dimensionali dellôofferta che ostacolano la crescita e il consolidamento del 
settore agroalimentare dellôarea. 

Uno snodo centrale per superare tali limitazioni è, si ritiene, legato allôapertura, grazie a progetti che 
superino la dimensione limitata delle imprese del territorio, di nuovi mercati e canali di vendita che 
possano garantire al produttore un maggior valore aggiunto. Un esempio è offerto dalla pre- cedente 
esperienza della Rete Agricola Biellese, composta da aziende del settore agroalimentare che vi 
conferiscono i propri prodotti con condizioni all'ingrosso, a fronte di un risparmio di tempo dedicato 
alla vendita e alla partecipazione al margine che la Rete ottiene con la vendita al detta- glio dei 
prodotti. Anche in questo contesto potrà essere centrale la possibilità di attivare iniziative a 
carattere urban-rural, finalizzate alla commercializzazione in area urbana e periurbana dei pro- dotti 
agroalimentari dellôarea GAL.Gli interventi al di fuori dellôarea GAL possono essere realizzati 
solamente nelle zone limitrofe al GAL ed in ogni caso nellôambito del territorio regionale. 

Da un punto di vista operativo, lôO4 verrà perseguito prioritariamente attraverso gli interventi rivolti 
a sostenere gli investimenti delle imprese agricole e di trasformazione nellôambito di progetti di fi- 
liera e/o rete territoriale (SRD01, SRD03, SRD13, SRD14). La sperimentazione di soluzioni inno- 
vative in questo ambito potr¨ essere, inoltre, uno dei temi toccati nellôambito dellôintervento dedi- 
cato agli Smart Villages che il GAL ha ritenuto di attivare (SRG07) 

 
Caratteristiche  delle  aggregazioni  che verranno  sostenute  

Come gi¨ evidenziato, lôobiettivo del GAL per la presente programmazione è incoraggiare la crea- 
zione di aggregazioni sempre più integrate, complesse e ambiziose, aumentando allo stesso tem- 
po la responsabilizzazione dei membri delle stesse. 

Operativamente, la forma della filiera  sarà riservata alle imprese del settore agroalimentare. 

Se il precedente PSL ha sostenuto prevalentemente lôavvio di filiere orizzontali e incentrate su for- 
me di collaborazione per la commercializzazione collettiva di prodotti presso uno o più degli ade- 
renti, si aspira ora a verticalizzare gli impegni, incentivando la nascita di vere e proprie filiere di 
prodotto che possano contribuire allôobiettivo di crescita quantitativa delle produzioni dellôarea GAL. 
Le relazioni di tipo orizzontale potranno svilupparsi essenzialmente allôinterno di progetti di rete 
territoriale. A tal fine, tra lôaltro, non si intende sostenere allôinterno di progetti di filiera investi- menti 
legati alla creazione di punti vendita o spazi degustazione presso i produttori: gli accordi di filiera 
non potranno, quindi, più limitarsi allo scambio di prodotti da commercializzare nei rispettivi spacci 
aziendali. Tali investimenti potranno, invece, essere sostenuti nellôambito di progetti di rete 
territoriale, che dovranno però essere caratterizzati da obiettivi più ambiziosi in ambito turistico. 

Si prevede potranno partecipare al bando differenti tipi di filiera, cui verranno assegnati diversi li- 
velli di premialità, cumulabili per le filiere multisettoriali. Un elenco esemplificativo dei settori priori- 
tari, divisi per fasce di rilevanza per lôarea GAL, potrebbe essere il seguente: 

¶ lattiero-caseario, apistico, vitivinicolo, brassicolo 

¶ cereali e derivati, ortofrutticolo, carne e derivati 

¶ erbe officinali 

La forma della rete territoriale , eventualmente anche multisettoriale, sarà invece rivolta ai settori 
del turismo, dellôartigianato, del commercio e dei servizi, con la possibile inclusione di imprese 
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agroalimentari o soggetti pubblici in funzione dellôoggetto della collaborazione. 

Poiché lôintento del GAL è quello di stimolare la creazione di reti sempre più solide, innovative, ampie 
e ambiziose, sarà richiesto che gli accordi di rete prevedano finalità ben precise (es. la creazione di 
un prodotto turistico definito) e attività comuni specifiche, e che siano funzionali allo sviluppo della 
rete, avvantaggiando in maniera tangibile i membri della stessa. 

Operativamente, il GAL prevede lôuscita di tre bandi distinti per filiere e reti, con alcuni investimen- 
ti necessariamente riservate ad una sola delle tipologie di aggregazione. Il dettaglio delle spese 
ammissibili verrà definito in sede di bando, ma è già possibile evidenziare le principali previsioni 
secondo lo schema seguente. 

 
Intervento  

 
Tipologia  

Filiera 
agroalimentare  

Rete 
territoriale 
turistica  

Rete territoriale 
artigianato,  
commercio, 

servizi  

 
SRD01 

Investimenti produttivi 
agricoli per la competitività 

delle aziende agricole 

A X   

B X   

C X   

D X   

E X X  

SRD03 

Investimenti nelle aziende 
agricole per la 

diversificazione in attività 
non agricole 

A  X  

B  X  

C  X  

D X   

 
 
 
 
 

 
SRD13 

Investimenti per la 
trasformazione e 

commercializzazione 
dei prodotti agricoli 

1.A 

X 
(no punti 
vendita) 

  

1.B X   

1.C X   

1.D X   

1.E X   

1.F X   

1.G 

X 
(no punti 
vendita) 

X 
 

1.H 

X 
(no punti 
vendita) 

X 
 

2.A X   

SRD14 
Investimenti produttivi non 

agricoli in aree rurali 

A X X X 

B X X X 

C X X X 

Una delle finalità principali degli accordi di filiera e rete territoriale è, per il GAL, lôaccrescimento 
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del valore aggiunto generato per gli imprenditori, come gi¨ evidenziato nellôesame degli Obiettivi 
della Strategia. Il beneficio economico  per gli operatori delle filiere e reti territoriali potrà derivare: 

¶ dallo sfruttamento di economie di scala per alcuni servizi, per es. lôattivazione di canali di 

commercializzazione comuni; 

¶ dallôincremento dellôofferta del territorio, che lo render¨ pi½ attrattivo per i turisti così come 

per i residenti; 

¶ dallôavvio di una comunicazione condivisa che apra nuove opportunit¨ per le aziende e fa- 

ciliti al turista la scoperta del territorio; 

¶ dallôaccesso a mercati pi½ remunerativi, potendo estendere la vendita al di fuori dellôarea 

GAL, o stimolando lôinteresse di nuove fasce di consumatori, attenti alla qualit¨ e alla trac- 

ciabilità del prodotto; 

¶ dallôaumento dei volumi di vendita, grazie al maggior numero di potenziali clienti derivante 

dalle connessioni con gli altri attori della filiera. 

Si presume cheïpoiché sul territorio prevalgono le imprese di piccole e micro dimensioniïtale 
crescita economica possa innanzitutto consolidare lôoccupazione degli operatori già coinvolti, in 
molti casi coincidenti con il titolare e i suoi familiari. Si ipotizza che parallelamente gli investimenti 
effettuati possano avere un impatto anche in termini di creazione di nuove opportunità lavorative per 
risorse esterne, nei casi in cui questi permetteranno una crescita e una maggiore 
professionalizzazione delle imprese beneficiarie. 

 
Ambito  selezionato  e interventi  correlati  

A seguito dei riscontri delle attività di concertazione, animazione e analisi, il GAL ha valutato di ri- 
condurre interamente la propria Strategia allôAmbito 5 "Sistemi di offerta socioculturali e turistico- 
ricreativi locali". Questo Ambito pare, infatti, rappresentare un'unica e coerente sintesi di tutte le fi- 
nalità strategiche che il GAL intende perseguire e tocca in modo completo tutti i bisogni prioritari 
identificati, tra cui: 

¶ potenziamento dell'offerta sociale, culturale e ricreativa per la comunità locale; 

¶ rafforzamento dell'offerta turistica, come elemento di rilevanza prioritaria, pur se non 
esclusiva; 

¶ miglioramento dell'integrazione delle imprese all'interno di un sistema locale di offerta, in cui, 
accanto agli operatori turistici, hanno un ruolo di primo piano tutte le imprese dellôeco- nomia 
locale: agroalimentari, artigianali, forestali e dei servizi; 

¶ valorizzazione del patrimonio forestale, in quanto componente rilevante dellôidentit¨ cultu- 
rale e sociale dellôarea. 

Faranno, quindi, riferimento allôAmbito 5 tutti gli interventi previsti dalla SSL, gi¨ identificati nella 
tabella in apertura e qui ripresi brevemente distinguendoli in relazione ai potenziali beneficiari. 

Agli operatori  economici  del territorio e aspiranti tali saranno rivolti, allôinterno di filiere agroali- 
mentari o reti territoriali, gli Interventi: 

¶ SRD01 

¶ SRD03 

¶ SRD13 

¶ SRD14 

 
Si prevede, invece, la selezione di progetti singoli per lôIntervento SRE04, rivolto a imprese di 
prossima o recentissima creazione nei settori delle filiere produttive e del turismo. 

Agli Enti  pubblici  saranno rivolti gli Interventi: 
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¶ SRD07 Az. 4 

¶ SRD07 Az. 5 

Lôaccesso sar¨, invece, aperto a partenariati che potranno includere soggetti pubblici e privati per 
gli Interventi: 
¶ SRG07 

¶ SRG08 

 
Complementarietà  e coerenza  della  SSL con  ulteriori  strategie  e progettualità  

In relazione alla complementarietà della SSL con ulteriori strategie e progettualità che insistono sul 
territorio, considerato lôimpegno profuso dal GAL nelle precedenti programmazioni per stimola- re la 
creazione di reti di cooperazione e i buoni risultati ottenuti dalle stesse (in alcuni casi citate come 
best practices dalla stessa Regione), si ritiene innanzitutto opportuno richiamare le espe- rienze di 
tali aggregazioni. Avviate grazie al contributo del GAL nellôambito delle Misure 16, que- ste realtà 
sono tuttôora attive e perseguono allôinterno del territorio finalit¨ del tutto allineate con gli obiettivi 
strategici della presente SSL: 

¶ la Rete dôImpresa ñSi Parte dal Boscoò coopera per valorizzare il patrimonio boschivo biel- 
lese, attraverso una gestione ragionata e sostenibile, con obiettivi di valorizzazione econo- 
mica e sociale del patrimonio boschivo, cura del territorio, promozione di attività produttive 
connesse allôecosistema bosco; 

¶ la Rete ñBiella da Vivereò riunisce numerosi partner del settore turistico, dai tour operator, 
alle guide naturalistiche, sino alle attività ricettive del territorio, accomunati dalla volontà di 
migliorare la promozione turistica dellôarea biellese. Particolare attenzione ¯ riservata al 
turismo outdoor e al cicloescursionismo, allôaccessibilit¨, al turismo esperienziale in chiave 
enogastronomica e culturale, andando dunque ad agire su tematiche prioritarie per il GAL; 

¶ la Rete Agricola ñTeriToriò ¯ un Gruppo di Cooperazione in ambito agricolo, nato con 
lôobiettivo di abbattere i costi logistici e di commercializzazione delle aziende biologiche che 
lo compongono per massimizzare il valore aggiunto per lôagricoltore. Recentemente, la Rete 
si è impegnata anche in un percorso di sostenibilità ambientale, adottando nelle attività di 
vendita un approccio Zero-Waste. Lôapproccio improntato allôinnovazione dei processi e alla 
ricerca di un comune vantaggio attraverso la cooperazione appare del tutto allineato con gli 
orientamenti della SSL. 

Lo Slow Food Travel Experience Montagne Biellesi , alla cui creazione il GAL ha contribuito in 
maniera indiretta è, invece, un progetto di cui fanno parte molte delle aziende beneficiarie nelle 
passate programmazioni, che mette al centro il cibo e le produzioni locali, proponendo esperienze 
di viaggio coerenti con la filosofia del ñbuono, pulito e giustoò, in piena coerenza con gli Obiettivi 
della Strategia GAL. 

Tra le progettualità di maggiore rilievo, si segnalano quelle connesse alla Strategie  Nazionale  Aree 
Interne (SNAI) che interessa i territori del GAL Terre del Sesia e del GAL Montagne Biellesi 
limitatamente alla Valsessera. Lôattuale concertazione si sta focalizzando sui temi del turismo out- 
door, della filiera energetica forestale e del rafforzamento del sistema delle reti di imprese in unôottica 
di sinergia delle risorse e non sovrapposizione degli interventi. 

Per le forti connessioni con le azioni sul turismo outdoor che il GAL intende attuare con la presen- 
te SSL, si segnala, inoltre, lôiniziativa attuata attraverso la Misura 7.5.1 del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte ñVie del Vinoò, un itinerario di 75 km che attraversa 18 comuni dellôAlto Pie- monte 
nei territori dei GAL Montagne Biellesi e Terre del Sesia. 

Non si segnala, invece, la presenza di progetti di rilevanza transfrontaliera, importanti strumenti di 
sviluppo in altri territori rurali: in questo senso, il progetto di cooperazione con i GAL dellôAlto Pie- 
monte e Valdostano ha, pertanto, anche lo scopo di allineare il territorio biellese con la progetta- 
zione portata avanti in questo contesto. 
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Tra i soggetti che operano sul territorio con finalità coerenti e complementari con quelle del GAL 
si segnala, in primo luogo, la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella . Benché questa inter- 
venga particolarmente in unôottica di empowerment sociale, sono molti i contesti in cui obiettivi e 
azioni si intrecciano a quelli del GAL, con cui ha sottoscritto un Protocollo dôIntesa volto a definire 
un percorso stabile di collaborazione relativamente ad una gestione coordinata nella correspon- 
sione al territorio di risorse afferenti a settori di attività condivisi. Prioritariamente tale collaborazio- 
ne riguarda gli ambiti tematici della cultura, servizi alla popolazione, turismo sostenibile, sviluppo 
delle attività produttive e creazione dôimpresa ma anche altre tematiche potranno essere condivi- se 
di volta in volta. Nella precedente programmazione le due realtà hanno, inoltre, collaborato per 
lôemissione di due bandi congiunti, con unica ammissione a finanziamento, per lôattivazione di nuovi 
servizi a favore della popolazione. Questo approccio si è dimostrato particolarmente rile- vante per 
la riuscita delle iniziative, in quanto grazie al sostegno di Fondazione CRB è stato pos- sibile 
contribuire alle spese di gestione, oltre che ai costi di investimento con le risorse GAL, ge- nerando 
un circolo virtuoso capace di stimolare e amplificare la creazione strutturata di progetti complessi. 

Il GAL ¯, inoltre, partner del tavolo dellôOsservatorio territoriale del Biellese , progetto nato per 
monitorare la realtà della Provincia e i principali bisogni della comunità alla luce degli SDGs 
dellôAgenda 2030. 

A livello più ampio, è stretta e continuativa la collaborazione tra il GAL e il Consorzio  Turistico  Alpi 
Biellesi , concretizzata nella condivisione della strategia di promozione turistica del territorio e 
nellôorganizzazione congiunta di eventi legati al turismo accessibile. 

Anche le finalità perseguite dalla Camera di Commercio Monte Rosa, Laghi, Alto Piemonte , 
specie in ambito turistico, si sposano appieno con le attività e gli indirizzi del GAL. Rispetto alla 
presente Strategia si evidenzia che la sinergia esistente con tale Ente ha contribuito allôavvio del 
partenariato con i GAL Laghi e Monti del VCO e Terre del Sesia (Progetto di cooperazione n. 1 
ñCicloturismo in Alto Piemonteò), afferenti alla medesima Camera. 

Lôoperato del GAL si pone inoltre in continuit¨ e complementariet¨ con altre iniziative di livello re- 
gionale, tra cui il Programma Mettersi in Proprio (MIP) , con cui il GAL collabora già strettamente 
per lôapprovazione dei business plan richiesti a supporto degli interventi di creazione di impresa. In 
particolare, per la programmazione 2023-2027, alla luce dellôimplementazione dellôAzione 2 del 
Programma MIP incentrato su programmi di tutoraggio per le nuove imprese in fase di costituzio- 
ne, il GAL ha valutato di non attivare una propria azione analoga, prevedendo, invece, un coordi- 
namento in tal senso con gli sportelli MIP sul territorio. 

La Strategia di Sviluppo Locale del GAL risulta, infine, pienamente coerente con la Strategia Re - 
gionale per le Aree Montane del Piemonte (D.G.R. n. 1-6542 del 27 febbraio 2023), condivi- 
dendo la sottostante visione della montagna come "luogo dell'abitare", in grado di garantire e mi- 
gliorare la qualità della vita e i servizi essenziali ai residenti. In particolare, le linee di intervento 
delineate nella SSL presentano vari punti di convergenza con le macro-aree strategiche 1 e 5 del- 
la strategia regionale, relativi ad esempio alla promozione: 

¶ della multifunzionalità delle imprese agricole 

¶ delle produzioni di qualità 

¶ delle reti di cooperazione tra imprese agricole, distributori commerciali e altri servizi 

¶ dellôutilizzo di legno locale in edilizia e artigianato 

¶ di un turismo sostenibile, multisettoriale e destagionalizzato, che mira a offrire un'espe- 
rienza autentica legata alle specificità dei luoghi e delle comunità 

¶ delle attività sportive e outdoor, in sintonia con la fruizione del patrimonio naturale e sto- 
rico-culturale 

¶ di strumenti e reti che migliorino la qualità della vita della popolazione montana. 
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SRD01 - Finalità  e descrizione  generale  

Lôintervento ¯ finalizzato a potenziare la competitivit¨ sui mercati delle aziende agricole e ad 
accrescere la redditività delle stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico- 
ambientali. 

3.2. SRG06 - Sotto intervento A - Sostegno alle Strategie di Sviluppo  
Locale  

3.2.1 Azione  A.1 ï Interventi  

 
SRD01 Investimenti  produttivi  agricoli  per  la competitività  delle  aziende  agricole  

 

SRD01 Informazioni  generali  

Come previsto nella scheda SRG06 del PSP, trattandosi di operazione a favore dell'agricoltura, 
gli investimenti devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 
spopolamento, povertà e degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere 
rivolte esclusivamente alla produttività e competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli 
interventi di natura agricola sostenuti in ambito LEADER saranno in ogni caso marginali e coerenti 
con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate. 

A tal fine l'intervento SRD01 può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di 
filiera e/o rete territoriale. 

Tipo di intervento INVEST (73 - 74) ï Investimenti, inclusi 
investimenti irrigui 

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 - Migliorare lôorientamento al mercato e 
aumentare la competitività delle aziende 
agricole, sia a breve che a lungo termine, 
compresa una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

OS4 - Contribuire alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e allôadattamento agli 
stessi, anche riducendo le emissioni di gas a 
effetto serra e migliorando il sequestro del 
carbonio, nonch® promuovere lôenergia 
sostenibile 

OS5 - Promuovere lo sviluppo sostenibile e 
unôefficiente gestione delle risorse naturali, 
come lôacqua, il suolo e lôaria, anche riducendo 
la dipendenza dalle sostanze chimiche 

OSX - Ammodernamento del settore, 
promuovendo e condividendo conoscenze, 
innovazioni e processi di digitalizzazione 
nell'agricoltura e nelle aree rurali e 
incoraggiandone l'utilizzo 
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Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, lôincremento 
della produttività e lôadeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti connessi al ciclo 
produttivo agricolo delle aziende, che perseguono una o più delle seguenti finalità specifiche: 

a) valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e/o nuova realizzazione di strutture 
produttive) e delle dotazioni delle aziende; 

b) incremento delle prestazioni climatico -ambientali e per il benessere animale, anche 
attraverso la riduzione ed ottimizzazione dellôutilizzo degli input produttivi (incluso 
lôapprovvigionamento energetico ai fini dellôautoconsumo), la riduzione e gestione sostenibile dei 
residui di produzione e la rimozione e smaltimento dellôamianto/cemento amianto; 

c) miglioramento  delle  caratteristiche  dei  prodotti  e differenziazione  della  produzione  
sulla base delle esigenze di mercato; 

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi attraverso 
investimenti in tecnologia digitale; 

e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali attraverso la lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione (incluse le fasi di conservazione/immagazzinamento e di 
confezionamento) dei prodotti. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD01 nel  territorio  GAL 

 
LôIntervento SRD01 ¯, allôinterno della SSL 2023-2027, uno degli strumenti grazie a cui il GAL 
intende supportare una maggiore integrazione delle imprese agricole locali nel sistema di offerta 
territoriale. 
Grazie ai bandi GAL, i beneficiari potranno migliorare e innovare i processi produttivi aziendali 
attraverso l'acquisizione, la costruzione, la ristrutturazione, l'ampliamento e la modernizzazione 
delle strutture e degli impianti, nonché dotandosi delle attrezzature, i macchinari e le tecnologie 
digitali necessarie. Potranno inoltre investire sulla produzione in termini di miglioramento della 
qualità, per poter rispondere più adeguatamente alle richieste di specifiche fasce di consumatori o 
acquirenti. Con alcune distinzioni specificate a seguire, lôintervento potr¨ sostenere anche la 
creazione delle condizioni strutturali necessarie per la vendita in azienda. 

In linea con la programmazione precedente, saranno sostenuti gli investimenti legati alle produzioni 
di maggiore rilievo economico e identitario dell'area GAL, tra cui si citano, con valore esemplificativo 
e non esaustivo: 
¶ produzione lattiero-casearia, apistica, vitivinicola, brassicola; 

¶ cereali e derivati, ortofrutticolo, carne e derivati: 

¶ erbe officinali 

La rilevanza dei diversi comparti per lo sviluppo dellôarea GAL si tradurr¨, in sede di bando, in un 
ordine di priorità, che si rifletterà in specifici punteggi premiali, sommabili per filiere multisettoriali. 

Il GAL conceder¨ il sostegno per questo intervento solo nellôambito di progetti di filiera /rete 
territoriale, come in questo caso è, peraltro, richiesto dalla Scheda SRG06 del PSP. Operativamente 
lôintervento sarà attuato attraverso una o più emissioni di un bando multi- intervento, che includerà 
anche gli Interventi SRD03, SRD13, SRD14. 

 
Il GAL ritiene di non restringere il campo degli investimenti attivabili rispetto a quanto indicato nella 
scheda di intervento generale, andando però a discriminare le finalità ammissibili in relazione alle 
caratteristiche dellôaggregazione proponente. I progetti dovranno, comunque, essere coerenti con 
l'obiettivo di creare opportunità di commercializzazione remunerative per le aziende aderenti, sia 
nell'ambito del turismo locale, sia rispondendo in modo più efficace alla domanda locale o, ancora, 
raggiungendo nuovi mercati, anche al di fuori dell'area GAL. 
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SRD01 - Altre  normative  pertinenti  

¶ Scheda SRD01 del PSP 2023-2027 

¶ Scheda SRD01 del CSR 2023-2027 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i. 

SRD01- Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dellôart. 2135 del codice civile, con 
lôesclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attivit¨ di selvicoltura e 
acquacoltura ovvero imprenditori che, tenuto conto dellôesclusione predetta, esercitano lôattivit¨ 
di coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. 

 
CR02 ï Tenuto conto della finalità dellôintervento e della prevalenza di unôagricoltura fortemente 
vocata alla competitività e/o alla specializzazione produttiva in determinate aree del paese, 
lôimprenditore agricolo, cos³ come gi¨ definito in CR01 deve altres³ possedere la qualifica di 
coltivatore diretto (CD) e/o Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) (Decreto legislativo del 29 
marzo 2004 n. 99 e il Decreto legislativo n. 101 del 27 maggio 2015 e ss. mm.). 

 

 
Sulla base di tale distinzione, gli investimenti che perseguono una o più delle seguenti finalità: 
a) valorizzazione del capitale fondiario 

b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere animale 

c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione 

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale 

saranno ammissibili nellôambito di soli bandi di filiera, volti a selezionare progetti a carattere pi½ 
strettamente agricolo. Al fine di meglio orientare le attività della filiera, saranno, quindi, esclusi gli 
interventi di realizzazione di spazi di commercializzazione/esposizione (spazi degustazione, shop, 
musei aziendali), che saranno sostenuti solo nel contesto delle reti territoriali, alla luce del carattere 
prettamente o eminentemente connesso alla valorizzazione turistico-commerciale. In questo modo, 
il GAL mira a stimolare la verticalizzazione dei processi di collaborazione, con la creazione di vere 
e proprie filiere di prodotto, anziché di collaborazioni meno impegnative, incentrate sulla 
commercializzazione vicendevole dei prodotti nei punti vendita aziendali degli aderenti, come 
spesso avvenuto nella passata programmazione. 

Gli investimenti relativi alla finalità: 
e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali 

saranno, invece, sostenuti nellôambito di progetti di rete territoriale e in collegamento con la 
valorizzazione turistica del territorio. 

 
Lôobiettivo del GAL rimane comunque quello di stimolare sia la cooperazione orizzontale, sia quella 
verticale. Idealmente, le medesime aziende potranno, quindi, essere parte, nello stesso momento, 
sia di una filiera che di una rete, intrecciando i due piani di collaborazione. 
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SRD01 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri  obblighi  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD01 - Criteri  di  ammissibilità  

CR05 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono una o più finalità già 
elencate nella apposita sezione della scheda e qui sinteticamente riportate: 

a) valorizzazione del capitale fondiario, 

b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere animale, 

c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione, 

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale, 

e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali. 

 
CR06 ï Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei 
prodotti elencati nellôallegato I del TFUE, con lôesclusione dei prodotti della pesca e 
dellôacquacoltura. 

 
CR07 ï Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi 
per la valutazione della coerenza dellôoperazione per il raggiungimento delle finalit¨ 
dellôintervento. 

 
CR08 ï Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
allôerogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 
economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le 
quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 5.000,00 euro per domanda. 

 
CR10 - Al fine di consentire lôaccesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari si stabilisce un importo massimo di spesa ammissibile pari a 200.000,00 Euro. 

 
CR11 - Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti agli agricoltori, può 
essere concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 
24 mesi dalla data in cui diventano obbligatori per l'azienda. 

 
CR12 - Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al 
sostegno le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività prima della 
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate prima presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dellôinvito a 
presentare proposte, entro un termine stabilito dal GAL e non superiore a 24 mesi. 

 
CR13 - Gli investimenti per la produzione di energia sono ammissibili solo se destinati 
allôautoconsumo aziendale dellôenergia prodotta ovvero la capacit¨ della installazione che 
produce energia non deve eccedere il fabbisogno annuale di consumo aziendale. 

 
CR14 - Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali, 
di cui alla lettera e) delle finalità del presente intervento, il prodotto primario agricolo (incluso 
nellôAllegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea) avviato alla trasformazione 
deve essere per almeno il 51% di provenienza aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e 
commercializzata deve comunque essere un prodotto agricolo ai sensi dellôallegato I al TFUE 
(con eventualmente una quota non rilevante di produzione non compresa nel citato Allegato I). 
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SRD01 - Impegni  

Il beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 ï assicurare la stabilit¨ dellôoperazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 
minimo di 5 anni sia per operazioni di investimento su beni mobili e attrezzature, sia per 
operazioni di investimento su beni immobili e opere edili. 

 
SRD01 - Altri  obblighi  e specifiche  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129. 

In merito allôammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale, riportato nel capitolo ñElementi comuni a pi½ 
interventiò del CSR. 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo ñElementi comuni 
a pi½ interventiò del CSR. 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
 

 
SRD01 - Principi  di  selezione  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

 
P01 - caratteristiche  del  progetto  di  investimento  

priorità a domande con investimenti che prevedano un aumento di manodopera o lôincremento 
delle giornate lavorative, per permettere una maggiore occupazione; 

 
P02 - localizzazione  territoriale  degli  investimenti  

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore 
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali; 

 
P04 - finalità  specifiche  degli  investimenti  

1) priorità ad investimenti che comportino lôintroduzione e lo sviluppo di tecnologie digitali, 

2) priorità a investimenti relativi a produzioni inserite in regimi di qualità; 

 
P06 - caratteristiche  del  soggetto  richiedente  e/o dellôazienda 

1) priorità a domande presentate da soggetti giovani, 

2) priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona giuridica: 
rappresentante legale del beneficiario); 
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SRD01 - Forma  e importi  o tassi  di  sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota base 40% 

Maggiorazione 
rispetto allôaliquota 
base e cumulabili 
tra di loro 

+ 10% rispetto allôaliquota base per giovani agricoltori 

+ 10% rispetto allôaliquota base per localizzazione del beneficiario in 
zona montana 

 

 
SRD01 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD01 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 

L'intervento può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di filiera o rete. 

 
SRD01 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
SRD01 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più organicamente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Rispetto alle sinergie operative che si genereranno fra gli Interventi nella fase di attuazione, si 
evidenzia come in particolare, che tutti gli interventi da attivarsi nel contesto di progetti di filiera 
o rete territoriale saranno connessi strettamente gli uni agli altri, in quanto parte di un unico 
bando multi-intervento, sia negli obiettivi condivisi che nei risultati attesi. 

LôIntervento SRD01, pertanto, si rivelerà sinergico eminentemente con gli Interventi: 

¶ SRD03 

¶ SRD13 

¶ SRD14 

SRD01 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 
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SRD01 - Aiuti  di  Stato  

Non pertinente. 

 

 

 

sia in relazione alle filiere, sia alle reti territoriali. 

 
SRD01 - Demarcazione  

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 
vino. 

La demarcazione con gli interventi del settore apistico è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 
apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente. 

La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 
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SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non  
agricole  

 

SRD03 - Informazioni  generali  

Tipo di intervento INVEST (73) ï Investimenti 

Base giuridica Art. 73 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 - Migliorare lôorientamento al mercato e 
aumentare la competitività delle aziende 
agricole, sia a breve che a lungo termine, 
compresa una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

OS8 - Promuovere lôoccupazione, la crescita, 
la parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne allôagricoltura, lôinclusione sociale 
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese 
la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 
SRD03 - Finalità  e descrizione  generale  

LôIntervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale 
che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo 
anche a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. 

Lôintervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attivit¨ extra-agricole, persegue 
lôobiettivo di concorrere allôincremento del reddito delle famiglie agricole nonch® a migliorare 
lôattrattivit¨ delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce a contrastare la tendenza allo 
spopolamento delle stesse. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, la 
valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse ai sensi 
dellôarticolo 2135 del codice civile: 

a) agriturismo; 

b) agricoltura sociale; 

c) attività educative/didattiche; 

d) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi 
nellôAllegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi 
nellôAllegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali. 

Si precisa che nel rispetto della normativa di riferimento gli interventi di agricoltura sociale 
riguardano i servizi alla persona; sono invece propri dellôattivit¨ di agriturismo i servizi ai turisti. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD03 nel  territorio  GAL 

Finalità e descrizione specifica dell'intervento nel territorio GAL  

Nel contesto della SSL del GAL Montagne Biellesi, lôIntervento SRD03 andrà a rispondere a 
diversi fabbisogni e obiettivi prioritari del territorio, sostenendo lôavvio di attività connesse di diversa 
tipologia. Nello specifico il presente intervento sarà attivato dal GAL in relazione a tutte le casistiche 
previste a livello regionale: 
a) agriturismo; 
b) agricoltura sociale; 
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SRD03 - Altre  normative  pertinenti  

¶ Scheda SRD03 del PSP 2023-2027 

¶ Scheda SRD03 del CSR della Regione Piemonte 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i. 

¶ legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 "Riordino delle norme in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale" 

SRD03- Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

CR01 ï Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dellôart. 2135 del codice civile con 
lôesclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attivit¨ di selvicoltura e 
acquacoltura. 

 
CR03 ï Lôimprenditore agricolo, così come già definito in CR01 deve altresì possedere la qualifica 
di coltivatore diretto (CD) e/o Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) (Decreto legislativo del 
29 marzo 2004 n. 99 e Decreto legislativo n. 101 del 27 maggio 2015 e ss. mm.). 

 
CR05 ï- Per l'azione b) Agricoltura sociale possesso dellôiscrizione allôElenco Regionale delle 
Fattorie Sociali. 

 
c) attività educative/didattiche; 
d) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi 
nellôAllegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi nellôAllegato 
I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali. 
Gli investimenti sostenuti potranno, quindi, avere un impatto positivo sullôaumento e sulla 
differenziazione dellôofferta turistica, sullôincremento di servizi rivolti alla popolazione e in particolare 
alle fasce deboli, nonch® sullôincremento della qualit¨ e variet¨ delle produzioni agroalimentari e 
sullôefficacia della loro commercializzazione. 

 
In coerenza con lôObiettivo O2 di rafforzamento delle relazioni di cooperazione intra e inter- settoriali 
e nonostante lôassenza di uno specifico vincolo in tal senso, il GAL ha previsto di attuare il presente 
intervento unicamente tramite la pubblicazione di bandi multi-intervento per la selezione di progetti 
di filiera/rete. Come già illustrato in relazione allôIntervento SRD01, i partecipanti potranno costituirsi 
sia in filiere, sia in reti territoriali, con, però, una distinzione relativa agli investimenti attivabili. 

Gli investimenti relativi alle seguenti attività connesse: 
a) agriturismo; 

b) agricoltura sociale; 
c) attività educative/didattiche; 
saranno sostenuti nellôambito di progetti di rete territoriale turistica e/o artigianale/commerciale/di 
servizi, (che verranno selezionati attraverso bandi distinti per le due casistiche) coerentemente con 
gli obiettivi specifici delle stesse. 

Gli investimenti relativi alla: 
d) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi 
nellôAllegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi nellôAllegato 
I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali 
saranno ammissibili nel contesto di filiere agroalimentari. 
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SRD03 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri  obblighi  
(DOTAZIONE FINANZIARIA DELLô INTERVENTO AZZERATA) 

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD03 - Criteri  di  ammissibilità  

CR10 ï Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono una o più finalità già 
elencate nella apposita sezione della scheda e qui sinteticamente riportate: 

a) agriturismo; 

b) agricoltura sociale; 

c) attività educative/didattiche; 

d) trasformazione di prodotti agricoli. 

 
CR11 - Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti 
primari agricoli inclusi nellôAllegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea per 
almeno il 51% di provenienza aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e commercializzata 
deve essere un prodotto non incluso nellôAllegato 1 al TFUE. 

 
CR12 - Sono ammissibili a sostegno gli interventi allôinterno dei beni fondiari nella disponibilità 
dellôimpresa. 

 
CR14 - Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi 
per la valutazione della coerenza dellôoperazione per il raggiungimento delle finalit¨ 
dellôintervento; 

 
CR15 ï Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non 
sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di 
sotto di 5.000 euro. 

 
CR16 ï Per le medesime finalità di cui al CR15 si stabilisce un importo massimo di spesa 
ammissibile pari a 200.000 euro. 

 
CR17 ï Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al 
sostegno le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività prima della 
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla 
pubblicazione dellôinvito a presentare proposte. 

 
SRD03 - Impegni  

Il beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

M01 - realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 - assicurare la stabilità dellôoperazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 
minimo di 5 anni; 

 
CR08 - Per azione c) Attività educative didattiche possesso dellôiscrizione allôElenco Regionale 
delle Fattorie Didattiche. 
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SRD03 - Principi  di  selezione  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

¶ P01 ï tipologia  del  beneficiario:  

¶ priorità a domande presentate da soggetti giovani; 

¶ priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona 
giuridica: rappresentante legale del beneficiario); 

¶ P02 ï localizzazione  geografica:  

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore 
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali; 

 

¶ P03 - caratteristiche  del  progetto  di  investimento:  

priorità a domande con investimenti che prevedano un aumento di manodopera o lôincremento 
delle giornate lavorative, per permettere una maggiore occupazione; 

 

¶ P07 ï qualificazione  sociale  dellôimpresa: 

priorità alle domande che prevedano diversificazione in ambito sociale. 

 
SRD03 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

 
IM03 - rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in 
relazione alle diverse tipologie di intervento compresa lôiscrizione nei relativi elenchi regionali, ove 
esistenti (es. fattorie didattiche, ecc.). Gli interventi che prevedono lôiscrizione dei soggetti 
richiedenti ad appositi elenchi regionali, ovvero comunicazione di avvio attività presso Enti 
Pubblici, comportano le relative iscrizioni/comunicazioni, al più tardi entro la conclusione degli 
investimenti. 

 
SRD03 - Altri  obblighi  e specifiche  

- Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

- In merito allôammissibilit¨ delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo ñElementi comuni a pi½ 
interventiò del CSR. 

- In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo ñElementi comuni 
a pi½ interventiò del CSR. 

- È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 
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SRD03 - Forma  e importi  o tassi  di  sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso dei costi elegibili 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota base 40% 

Maggiorazione + 10% rispetto allôaliquota base per localizzazione del beneficiario in 
rispetto allôaliquota zona montana 

base e cumulabili 
 

+ 10% rispetto allôaliquota base per giovani agricoltori tra di loro 

 

 
SRD03 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD03 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 
 

 
SRD03 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
SRD03 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più coerentemente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Rispetto alle sinergie operative che si genereranno fra gli Interventi nella fase di attuazione, si 
segnala in particolare, che tutti gli interventi da attivarsi nel contesto di progetti di filiera o rete 
territoriale saranno connessi strettamente gli uni agli altri, in quanto parte di un unico bando 
multi-intervento, sia negli obiettivi condivisi che nei risultati attesi. 

LôIntervento SRD03, pertanto, si rivelerà sinergico eminentemente con gli Interventi: 

¶ SRD01 

¶ SRD13 

¶ SRD14 

sia in relazione alle filiere, sia alle reti territoriali. 

 
SRD03 - Demarcazione  

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 
vino. 

La demarcazione con gli interventi del settore apistico è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 
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SRD03 - Aiuti  di  Stato  

Per gli interventi che ricadono al di fuori dellôAllegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente 
base giuridica comunitaria. 

 

 

 

apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente. 

 
La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 
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SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio - 
economico delle aree rurali - Azione 4 Infrastrutture turistiche.  

 

SRD07, Az. 4 - Informazioni  generali  

Tipo di intervento INVEST (73 -74) ï Investimenti, inclusi 
investimenti irrigui 

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 - Migliorare lôorientamento al mercato e 
aumentare la competitività delle aziende 
agricole, sia a breve che a lungo termine, 
compresa una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

OS8 - Promuovere lôoccupazione, la crescita, 
la parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne allôagricoltura, lôinclusione sociale 
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese 
la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 
SRD07, Az. 4 - Finalità  e descrizione  generale  

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per l'intera 
società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono 
nelle aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le popolazioni 
rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma allo stesso 
tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando va in vacanza 
oppure per attività ricreative. 

Lôintervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese 
rurali (agricole e non), delle comunit¨ rurali nonch® dellôintera societ¨. Lôesistenza di tali 
infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha lôobiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi 
di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, 
e dallôaltro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, 
lavoro e benessere psico-fisico. 

Gli investimenti hanno la finalit¨ di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. Lôazione 
intende aumentare lôattrattivit¨ dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 
caratteristiche attraverso unôadeguata dotazione di infrastrutture. 

Gli interventi per la realizzazione delle infrastrutture previste dal Regolamento attuativo 9R del 
16.12.2012 (Regolamento di attuazione della Legge regionale 12/2010) saranno oggetto di 
finanziamento attraverso l'Intervento SRD07 ï Azione 4 attuato dalla Regione Piemonte. Gli 
interventi della presente azione non necessitano di registrazione e sono in collegamento agli 
itinerari registrati nella Rete del Patrimonio Escursionistico, con particolare attenzione ad 
investimenti volti a garantire lôaccessibilit¨ e la fruibilit¨ agli utenti con esigenze complesse e 
differenziate. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD07, Az. 4 nel  territorio  GAL 

Finalità e descrizione specifica dell'intervento nel territorio GAL  

Lôattivazione di questo intervento risponde alla volontà del GAL di perseguire lôObiettivo O3, 
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SRD07, Az. 4 - Altre  normative  pertinenti  

¶ Scheda SRD07 del PSP 2023/2027 

¶ Scheda SRD07 del CSR della Regione Piemonte 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i. 

 
relativo allôampliamento e completamento dellôofferta turistica locale. 
Vista la rilevanza strategica assegnata allo sviluppo del comparto turistico locale, e in particolare al 
tema del turismo outdoor, lôattivazione dellôintervento dedicato agli investimenti del settore pubblico 
sulle infrastrutture turistiche appare fondamentale. Grazie a questa opportunità, gli Enti pubblici 
potranno migliorare la sentieristica esistente oppure realizzare infrastrutture puntuali per una più 
ricca e completa fruizione del patrimonio naturalistico locale. 
I progetti potranno riguardare unôampia gamma di interventi su itinerari esistenti, tra cui in 
particolare: la realizzazione di aree di sosta, lôinstallazione di torrette di ricarica per e-bike, la 
creazione di micro-officine per biciclette, lôapposizione di nuova cartellonistica, interventi di 
manutenzione straordinaria dei percorsi. 
Saranno prevedibili anche interventi puntuali, con un grado di priorità inferiore qualora non collegati 
a itinerari turistici. Tra le casistiche possibili, si segnalano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
aree picnic, palestre di arrampicata, parchi boulder, punti panoramici attrezzati, spiagge/accessi per 
la balneazione lungo corsi dôacqua.... 
Per tutti gli interventi si prevedono premialità nel caso in cui essi vengano realizzati in modo da 
garantire una adeguata accessibilità, secondo gli attuali criteri del cosiddetto ñturismo per tuttiò, tra 
cui: fare in modo che le aree/percorsi siano interamente fruibili (compresi parcheggi, percorsi di 
accesso); evitare interventi o diciture ghettizzanti; fornire unôinformazione chiara e completa sulle 
caratteristiche di aree e percorsi (si rimanda, in proposito, alle linee guida esistenti, in particolare 
quelle realizzate o promosse dalla Consulta per le Persone in Difficoltà). 

Siccome si prevede che gli interventi connessi agli itinerari esistenti e già registrati, per la loro 
valenza sovracomunale, siano oggetto di premialità in fase di selezione, ai proponenti sarà richiesto 
di dimostrare un chiaro e significativo impegno alla collaborazione, con contributo effettivo e 
operativo di tutti i Comuni coinvolti nellôesecuzione, gestione e manutenzione delle infrastrutture. 
Rientra tra le intenzioni del GAL orientare la progettualità ai fini di massimizzare i risultati degli 
investimenti attraverso la valorizzazione degli sforzi fatti. Verranno pertanto assegnate premialità, 
di entità da definire, a: 

¶ progettualità che si pongano in continuità con quanto realizzato tramite la Misura 7.5.2 
PSL 2014-2020 (14 interventi finanziati); 

¶ interventi per il potenziamento di servizi e infrastrutture inerenti ad altri percorsi 
sovraterritoriali (Giro del Rosa, Cammino di Oropa, Vie del Vino (7.5.1 PSR 2014-2020); 

¶ progetti di estensione sovracomunale e di area più vasta; 
 
Lôintervento verrà attuato tramite lôapertura di un unico bando in una fase avanzata della Strategia; 
tale scelta discende da due motivazioni: 

1. in primis, la non sovrapposizione o eccessiva contiguità con la fase conclusiva degli 
interventi connessi alla precedente programmazione, attualmente in fase di chiusura; 

2. la volontà del GAL di preparare il presente intervento con unôazione di accompagnamento: 
lôobiettivo sar¨ supportare, attraverso un incarico a un soggetto esterno, le 
amministrazioni locali nella procedura di registrazione nella RPE dei sentieri già realizzati, 
molti dei quali risultano accatastati e non registrati, in quanto alla registrazione si 
accompagna lôobbligo dellôimpegno alla manutenzione. In questo modo i Comuni avranno 
titolo per accedere al presente intervento con investimenti di adeguamento e potenziamento 
degli itinerari registrati già realizzati. 
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SRD07, Az. 4 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri 

obblighi  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD07, Az. 4 - Criteri  di  ammissibilità  

CR02 ï Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i beneficiari devono 
essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli 
investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione della domanda di 
sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di terreni. 

 
CR05 ï Sono ammissibili le seguenti spese per la realizzazione, adeguamento e ampliamento di 
infrastrutture turistiche intese quali beni costituiti da opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla 
collettività e collocati in aree pubbliche con finalità turistiche: 

- adeguamento di itinerari esistenti e già registrati (avvenuto completamento della procedura di 
registrazione alla data di presentazione della domanda); 

- realizzazione e/o adeguamento di infrastrutture puntuali che non necessitano di registrazione; 

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di 
continuità; 

- interventi mirati a garantire lôaccessibilit¨ e la fruibilit¨ a utenti con esigenze complesse e 
differenziate, (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e 
terrazzamenti, zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a 
rotelle, indicazioni con scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive, 
attrezzature destinate allo scopo); 

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, aree picnic, e punti sosta; 

- strutture ed infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico; 

- realizzazione e adeguamento di servizi igienici. 

 
CR06 ï Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della 
efficacia dellôoperazione per il raggiungimento delle finalit¨ dellôintervento. 

 
CR08 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
allôerogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 
economica degli investimenti è stabilita una soglia minima di ammissibilità per gli stessi in termini 
di spesa ammissibile pari a 5.000 euro. 

 
CR10 ï Al fine di consentire lôaccesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è stabilito un importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione di 
investimento pari a 200.000 euro. 

 
CR11 ï Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili 
solo le operazioni per cui i lavori o le attività siano avviate dopo la presentazione della domanda 
di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere 

SRD07, Az. 4- Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

CR01 ï Beneficiari:  

¶ Soggetti pubblici singoli o associati 
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SRD07, Az. 4 - Principi  di  selezione  

I codici  seguono  la numerazione  del Piano  Strategico  Nazionale  

Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

 
P4.1 - Finalità  specifiche  dellôintervento 

- Priorità a determinate tipologie di interventi proposti. 

 
P4.2 - Localizzazione  territoriale  operazione  

- Priorit¨ relative allôubicazione delle aree oggetto di intervento, con particolare attenzione alle 
aree a maggior grado di svantaggio, alle aree ad alto valore naturalistico e agli interventi che 
valorizzano gli itinerari di rilievo regionale compresi nella Rete del Patrimonio Escursionistico. 

 
avviate prima della presentazione della citata domanda, entro un termine stabilito in 12 mesi. 

 
SRD07, Az. 4 - Impegni  

Il beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

 
IM01 - Realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal 
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dellôoperazione di investimento 
oggetto di sostegno per un periodo minimo di 5 anni. 

 
SRD07, Az. 4 - Altri  obblighi  e specifiche  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto 
di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione n. 2022/129. 

 
OB02 - Devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti pubblici. 

 
SRD07, Az. 4 - Ammissibilità  delle  spese  

In merito allôammissibilit¨ delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1. e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale della PAC, riportato nel capitolo ñElementi comuni a 
pi½ interventiò del CSR. 

 
SRD07, Az. 4 - Cumulabilità  degli  aiuti  e doppio  finanziamento  

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
SRD07, Az. 4 - Erogazione  di  anticipi  

Eô consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato nel 
capitolo ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 
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SRD07, Az. 4 - Forma  e importi  o tassi  di sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota di 
sostegno 

90% 

 

 
SRD07, Az. 4 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD07, Az. 4 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 

 
SRD07, Az. 4 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
SRD07, Az. 4 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più organicamente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Operativamente, lôIntervento SRD07 Azione 4 sar¨ strettamente coordinato con lôAzione di 
Accompagnamento dedicata al supporto ai Comuni nella registrazione di percorsi nella RPE, in 
concreto attraverso una calendarizzazione che consenta di registrare il maggior numero 
possibile di itinerari rilevanti affinché siano possibile oggetto di intervento per gli investimenti 
relativi allôIntervento SRD07 Azione 4. 

 
SRD07, Az. 4 - Demarcazione  

P4.3 - Caratteristiche  del  soggetto  richiedente  

- Priorità relative alla tipologia di beneficiari degli interventi. 

 
P4.4 - Priorità  relative  alle  soluzioni  tecnico -progettuali  adottate  (es. presenza di elementi 
innovativi nella realizzazione dellôintervento). 

 
SRD07, Az. 4 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 
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SRD07, Az. 4 - Aiuti  di  Stato  

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dellôAllegato I del TFUE si fa riferimento alla 
pertinente base giuridica comunitaria. 

 

 

 

La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 
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SRD07 Investimenti  in  infrastrutture  per l'agricoltura  e per lo  sviluppo  socio - 
economico delle aree rurali - Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche  

 

SRD07, Az. 5 - Informazioni  generali  

Tipo di intervento INVEST (73 -74) ï Investimenti, inclusi 
investimenti irrigui 

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 - Migliorare lôorientamento al mercato e 
aumentare la competitività delle aziende 
agricole, sia a breve che a lungo termine, 
compresa una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

OS8 - Promuovere lôoccupazione, la crescita, 
la parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne allôagricoltura, lôinclusione sociale 
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese 
la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 
SRD07, Az. 5 - Finalità  e descrizione  generale  

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per l'intera 
società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono 
nelle aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le popolazioni 
rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma allo stesso 
tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando va in vacanza 
oppure per attività ricreative. 

Lôintervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese 
rurali (agricole e non), delle comunit¨ rurali nonch® dellôintera societ¨. Lôesistenza di tali 
infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha lôobiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi 
di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, 
e dallôaltro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, 
lavoro e benessere psico-fisico. 

Lôazione intende aumentare lôattrattivit¨ dei territori oggetto di intervento attraverso il 
potenziamento ed il miglioramento delle infrastrutture pubbliche di tipo ricreativo (sportive, 
culturali, socio-assistenziali, ecc.), usufruibili sia dalla popolazione residente che dai non residenti. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD07, Az. 5 - nel  territorio  GAL 

Lôattivazione del presente intervento punta al raggiungimento dellôObiettivo O1, collegato al 
mantenimento e alla promozione della residenzialità già presente attraverso il rafforzamento di 
servizi alla cultura e alla persona. 
Lôintervento sar¨ focalizzato sul potenziamento dei servizi ricreativi e socio-assistenziali per la 
popolazione residente e verrà attivato in continuità con la precedente misura 7.4.1, in relazione a: 

 

¶ Servizi ludico-ricreativi 
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¶ Servizi culturali 

¶ Servizi socio-assistenziali e alla persona 

¶ Servizi educativi 

Alcuni esempi di progetti che potranno essere sostenuti con lôIntervento SRD07 Az. 5, anche ispirati 
agli interventi già candidati nelle scorse programmazioni, sono, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

¶ Per i servizi ludico-ricreativi: 

-  Centri polifunzionali dôaggregazione per le fasce deboli (anziani, giovani, persone con disa- 
bilità); 

-  Centri sportivi; 

-  Ludoteche. 

¶ Per i servizi culturali: 

-  Poli museali ed eco-museali (es. villaggio operaio); 

-  Biblioteche; 

-  Spazi polifunzionali sede di realtà Associative del territorio; 

-  Spazi di proiezione cinematografica. 

¶ Per i servizi educativi: 

-  Spazi per attività dopo-scuola; 

-  Spazi per lôistruzione e formazione delle fasce a rischio di esclusione (persone con disabili- tà, 

inoccupati, migranti e richiedenti asilo) che ne favoriscano lôinserimento lavorativo (labo- ratori 

per pratica mestieri tradizionali, orientamento al lavoro, corsi di formazione, attività di 

mediazione culturaleé); 

¶ Per i servizi socio-assistenziali e alla persona: 

-  Servizi di sostegno alla famiglia e alla genitorialità; 

-  Centri polifunzionali di aggregazione di servizi socio-assistenziali; 

-  Spazi per favorire la residenzialità e lôintegrazione sociale di anziani e persone con disabilità 

Si prevede lôattivazione di due bandi distinti, lôuno dedicato ai servizi educativo-culturali, lôaltro ai 
servizi alla persona. Nellôambito di questôultimo, la priorit¨ sar¨ assegnata ai servizi destinati alle 
fasce più deboli: anziani, persone con disabilità, famiglie, infanzia e NEET. Entrambi i bandi saranno 
calendarizzati in una fase avanzata della programmazione con lôobiettivo di non sovrapporre questa 
opportunità a quelle attualmente offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Nella valutazione dei progetti candidati avranno particolare rilevanza: 

¶ il respiro sovracomunale dellôintervento, comprovato dallôimpegno di tutti i partner a contribuire 

economicamente o operativamente alle spese di gestione; 

¶ la tipologia di servizio che si intende attivare e la sua sostenibilità economica. 

 
Si evidenzia, infine, che, nonostante lôimpatto potenzialmente positivo di una simile soluzione, il 



GAL Montagne Biellesi ï A.G.I.Re. pag. 87 di 137 
 

SRD07, Az. 5 - Altre  normative  pertinenti  

 

¶ Scheda SRD07 del PSP 2023/2027 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i. 

SRD07, Az. 5- Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

CR01 ï Beneficiari:  

¶ Comuni singoli ed associati ed altri Enti Pubblici. 

 

 

 

 

 

 
SRD07, Az. 5 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri 

obblighi  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD07, Az. 5 - Criteri  di  ammissibilità  

CR02 ï Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i beneficiari devono 
essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli 
investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione della domanda di 
sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di terreni. 

 
CR05 ï Sono ammissibili le seguenti spese per la realizzazione, il miglioramento, 
lôadeguamento e lôampliamento di infrastrutture ricreative pubbliche: 

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive allôaperto; 

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività culturali, inclusi teatri, musei, ecomusei, 
cinema, circoli, orti botanici; 

-realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi e socio-assistenziali, 
aree attrezzate per lôinfanzia. 

 
CR06 ï Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della 
efficacia dellôoperazione per il raggiungimento delle finalit¨ dellôintervento. Il progetto di 
investimento deve interessare unôutenza sovracomunale (almeno due Comuni). 

 
CR07 ï Nel caso in cui, al fine di garantire lôoperativit¨ dellôinfrastruttura oggetto di intervento, 
risulti necessaria la presenza di un gestore del servizio, al progetto di investimento deve essere 
allegata unôintesa scritta tra il beneficiario ed il gestore del servizio. Il servizio deve risultare attivo 
al momento della presentazione della richiesta del saldo del contributo. 

 
CR08 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti 

GAL non intende creare un collegamento funzionale e temporale tra questo intervento e gli Interventi 
SRE04 e SRD14, per stimolare la nascita e la crescita di imprese in grado di gestire i servizi avviati 
grazie allôinvestimento pubblico su spazi e attrezzature. Una precedente esperienza in tal senso non 
ha, infatti, condotto ai risultati sperati, anche in quanto molte delle imprese attive nella gestione di 
servizi alla persona in area GAL non presentano le caratteristiche dimensionali necessarie per 
beneficiare del sostegno, in quanto imprese cooperative con un numero elevato di addetti. 



GAL Montagne Biellesi ï A.G.I.Re. pag. 88 di 137 
 

SRD07, Az. 5 - Principi  di  selezione  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 

 
connessi allôerogazione del sostegno nonch®, se del caso, per garantire un maggior grado di 
sostenibilità economica degli investimenti è stabilita una soglia minima di ammissibilità per gli 
stessi in termini di spesa ammissibile pari a 10.000 euro.  

 
CR10 ï Al fine di consentire lôaccesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è stabilito un importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione di 
investimento pari a 200.000 euro.  

 
CR11 ï Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico, sono considerate ammissibili 
solo le operazioni per cui i lavori o le attività siano avviate dopo la presentazione della domanda 
di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima della 
presentazione della citata domanda, entro un termine stabilito in 12 mesi. 

 
SRD07, Az. 5 - Impegni  

ll beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

 
IM01 - realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilit¨ dellôoperazione di investimento 
oggetto di sostegno per un periodo minimo di 5 anni. 

 
SRD07, Az. 5 - Altri  obblighi  e specifiche  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto 
di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione n. 2022/129. 

 
OB02 - Devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti pubblici. 

 
SRD07, Az. 5 - Ammissibilità  delle  spese  

In merito allôammissibilit¨ delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1. e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale della PAC, riportato nel capitolo ñElementi comuni a 
pi½ interventiò del CSR. 

 
SRD07, Az. 5 - Cumulabilità  degli  aiuti  e doppio  finanziamento  

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
SRD07, Az. 5 - Erogazione  di  anticipi  

Eô consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato nel 
capitolo ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 
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SRD07, Az. 5 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD07, Az. 5 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 

 
SRD07, Az. 5 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
SRD07, Az. 5 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

 
P5.1 - Finalità  specifiche  dellôintervento 

- Priorità a determinate tipologie di interventi proposti. 

 
P5.2 - Localizzazione  territoriale  operazione  

- Priorità relative allôubicazione delle aree oggetto di intervento, con particolare attenzione alle 
aree a maggior grado di svantaggio. 

 
P5.3 ï Priorità  legate  alla  ricaduta  territoriale  degli  investimenti , 

con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione 
al grado di sostenibilità degli investimenti. 

 
P5.4 - Priorità  relative  alle  soluzioni  tecnico -progettuali  adottate  

(es. presenza di elementi innovativi nella realizzazione dellôintervento). 

 
SRD07, Az. 5 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 

 

 

SRD07, Az. 5 - Forma  e importi  o tassi  di sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota di 
sostegno 

90% 
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SRD07, Az. 5 - Aiuti  di  Stato  

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dellôAllegato I del TFUE si fa riferimento alla 
pertinente base giuridica comunitaria. 

 

 

 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più organicamente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Come già ricordato, il GAL non intende, invece, creare uno specifico collegamento funzionale e 
temporale tra questo intervento e gli Interventi SRE04 e SRD14. 

 
SRD07, Az. 5 - Demarcazione  

La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 
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SRD13 - Finalità  e descrizione  generale  

Lôintervento ¯ finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso 
unôazione di rafforzamento della produttivit¨, redditivit¨ e competitivit¨ sui mercati del comparto 
agricolo, agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le performance climatico- 
ambientali. 

Tale finalità generale è perseguita attraverso il sostegno agli investimenti materiali ed immateriali 
delle imprese che operano nellôambito della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti 
agricoli di cui allôAllegato I al TFUE, esclusi i prodotti della pesca. Il prodotto finale ottenuto dal 
processo di trasformazione e/o commercializzato pu¸ non ricadere nellôelenco del suddetto 
Allegato I. 

Ai fini del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 
uno o più dei seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della 
filiera agroindustriale. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti che perseguano le finalità 
specifiche delle due azioni di seguito descritte: 

Azione  1 

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso lôacquisto, realizzazione, ristrutturazione, 

 
SRD13 Investimenti  per  la trasformazione  e commercializzazione  dei  prodotti  
agricoli.  

 

SRD13 Informazioni  generali  

Come previsto nella scheda SRG06 del PSP, trattandosi di operazione a favore dell'agricoltura, 
gli investimenti devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 
spopolamento, povertà e degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere 
rivolte esclusivamente alla produttività e competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli 
interventi di natura agricola sostenuti in ambito LEADER saranno in ogni caso marginali e coerenti 
con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate. 

A tal fine l'intervento SRD13 può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di 
filiera e/o rete territoriale. 

Tipo di intervento INVEST (73 -74) ï Investimenti, inclusi 
investimenti irrigui 

Base giuridica Artt. 73 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS4 - Contribuire alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e allôadattamento agli 
stessi, anche riducendo le emissioni di gas a 
effetto serra e migliorando il sequestro del 
carbonio, nonch® promuovere lôenergia 
sostenibile 

OS8 - Promuovere lôoccupazione, la crescita, 
la parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne allôagricoltura, lôinclusione sociale 
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese 
la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 
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ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della 
filiera agroindustriale; 

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso 
lôapprovvigionamento e lôefficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici e idrici, in 
unôottica di sostenibilit¨; 

c) miglioramento dei processi di integrazione nellôambito delle filiere; 

d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di gestione della 
qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto; 

e) miglioramento della sostenibilit¨ ambientale, anche in unôottica di riutilizzo dei sottoprodotti e 
degli scarti di lavorazione, 

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla normativa 
vigente; 

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni 
attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare; 

h) apertura di nuovi mercati. 

 
Azione  2 

a) Installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, 
limitatamente allôautoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti 
produttivi. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD13 nel  territorio  GAL 

Lôintervento SRD13 che andr¨ aumentare la competitivit¨ delle aziende della trasformazione 
(aziende agricole e non), sostenendole nellôeffettuare investimenti destinati al miglioramento dei 
processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti, risulta particolarmente rilevante per 
affrontare alcuni degli Obiettivi specifici della SSL. Tra questi specificamente lôO4, connesso alla 
crescita e professionalizzazione delle aziende del settore agroalimentare e alla possibilità per le 
stesse di accedere a nuovi e più remunerativi mercati, con riferimento allôampliamento dellôarea di 
vendita (anche con la commercializzazione al di fuori dellôarea GAL) o alla diversificazione dei target. 
Gli interventi al di fuori dellôarea GAL possono essere realizzati solamente nelle zone limitrofe al 
GAL ed in ogni caso nellôambito del territorio regionale. 
La presenza di unôofferta agroalimentare locale ampliata e rafforzata contribuir¨ anche al 
raggiungimento degli Obiettivi O1 e O3, considerato che i residenti potrebbero beneficiare di 
maggiori possibilit¨ per reperire i prodotti locali e che lôofferta gastronomica rappresenta un 
importante fattore di attrazione per i turisti interessati a conoscere e vivere il territorio. 

 
Come per gli Interventi SRD01 e SRD03, nel rispetto del vincolo previsto dalla scheda SRG06 del 
PSP, nonch® in conseguenza degli obiettivi della SSL, il sostegno sar¨ concesso solo nellôambito 
di: 

¶ progetti di filiera, incentrati sullo scambio di prodotto agricolo: in questo caso il sostegno potrà 
riguardare investimenti relativi a tutte le finalità previste per le Azioni 1 e 2 del presente 
intervento, ad esclusione di quelle connesse ai punti vendita e di accoglienza, per i quali si 
dovrà fare riferimento ai bandi per progetti di rete turistica; 

¶ progetti di rete territoriale con finalità turistica: il sostegno potrà riguardare gli investimenti 
relativi alle seguenti finalit¨ dellôAzione 1 del presente intervento: 
g) Aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni 

attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare; 
h) Apertura di nuovi mercati. 
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SRD13- Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

CR01 - Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano 
nellôambito delle attivit¨ di trasformazione e/o commercializzazione (per processi di 
trasformazione e commercializzazione si intendono uno o più dei seguenti processi: cernita, 
lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento, 
commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale) dei prodotti agricoli inseriti 
nellôAllegato I del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca e 
dellôacquacoltura. 

Sono escluse, tuttavia, le seguenti tipologie di impresa: 

1) imprese che effettuano la sola commercializzazione 

2) imprese in difficoltà 

3) imprese che hanno un fatturato derivante dalla lavorazione per conto terzi superiore ad una 
percentuale del 25% del totale complessivamente fatturato (ex ante) 

 

 

 

 

 
SRD13 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri  obblighi  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD13 - Criteri  di  ammissibilità  

CR02 ï Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dellôart. 42 del TFUE 
(trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli e commercializzazione di questi ultimi), 
non sono ammissibili le imprese in difficoltà laddove previsto della normativa unionale applicabile. 

 
CR04 - Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano uno o più finalità delle 
azioni previste nellôambito del presente intervento. 

 
CR05 - Sono ammissibili a sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e 
commercializzazione, dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del Trattato, ad eccezione dei prodotti 
della pesca. Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e commercializzato può non ricadere 
nellôAllegato I. 

 
CR06 ï Per i beneficiari del presente intervento che siano anche produttori di materia prima 
agricola, l'attività di trasformazione e commercializzazione deve avere ad oggetto materie 
prime acquistate/conferite prevalentemente da soggetti terzi. La prevalenza è quantificata al 66% 
delle materie prime acquistate o conferite. 

 
CR07 - Al fine di assicurare una ricaduta positiva dellôinvestimento ai produttori agricoli di base, 
la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione 
acquistata/conferita da soggetti terzi deve provenire, per una determinata quota, dai predetti 
produttori agricoli singoli o associati. Il valore di detta quota è stabilito nella misura del 40%. 

SRD13 - Altre  normative  pertinenti  

¶ Scheda SRD13 del PSP 2023-2027 

¶ Scheda SRD13 del CSR 2023-2027 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i. 
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CR08 - Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che le domande di sostegno siano corredate dalla 
presentazione di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volti a fornire elementi per 
la valutazione della coerenza dellôoperazione per il raggiungimento delle finalit¨ dellôintervento. 

 
CR09 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
allôerogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 
economica degli investimenti non sono eleggibili domande di sostegno per le quali la spesa 
ammissibile sia al di sotto della soglia di 10.000 euro. 

 
CR11 ï Al fine di consentire l'accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è stabilita una soglia massima di spesa ammissibile pari a 200.000 euro per domanda 
di sostegno. 

 
CR12- Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, 
devono essere rispettati i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale 
dellôazienda. Ad ogni modo, gli impianti per la produzione di energia elettrica non possono 
superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di 
energia termica il limite massimo è di 3 MWt; 

b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che 
utilizzino risorse naturali rinnovabili (con lôesclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti 
di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, 
operanti in ambito locale Nei documenti di attuazione del presente piano, le Autorità di Gestione 
Regionali declinano il concetto di ambito locale; 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di 
una percentuale minima di energia termica pari al 50%; 

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualit¨ dellôaria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 
152/2006 - allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, lôaltro, viene 
escluso lôutilizzo di colture dedicate; 

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo ñEnergia pulita per tutti gli 
europeiò e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001. 

 
CR13 - Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico sono ammissibili le operazioni 
avviate dopo la presentazione della domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività 
preparatorie (spese generali legate a progetti, consulenze, studi di fattibilità, ecc.) se sostenute 
successivamente alla data di pubblicazione del bando. 

 
SRD13 - Impegni  

Il beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

 
IM01 - realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL 
, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 - assicurare la stabilità dellôoperazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 
minimo di 5 anni. Questo periodo riguarda entrambe le azioni previste dal presente intervento. 
Il periodo minimo di 5 anni per beni mobili ed attrezzature ¯ ridotto a 3 anni per lôacquisto di 
hardware. 



GAL Montagne Biellesi ï A.G.I.Re. pag. 95 di 137 
 

 
IM03 - al fine di assicurare che l'investimento abbia una ricaduta positiva sui produttori agricoli di 
base, il beneficiario si impegna affinché la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione 
e commercializzazione, acquistata/conferita da soggetti terzi, provenga, per una quota che verrà 
definita nei bandi compresa tra il 45 ed il 100%, dai predetti produttori agricoli, singoli o associati, 
e a mantenere tale impegno per 5 anni. 

 
SRD13 - Altri  obblighi  e specifiche  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni 
oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129. 

 
In merito allôammissibilità delle spese si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo ñElementi comuni a più interventiò 
del CSR. 

 
In merito alla cumulabilità degli aiuti  ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto 
alla Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo ñElementi 
comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
 

 
SRD13 - Principi  di  selezione  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

P01 - finalità  specifiche  perseguite  dagli  investimenti:  

¶ investimenti in impianti, macchinari ed attrezzatura dedicati allôinnovazione 
tecnologica del ciclo produttivo 

¶ investimenti funzionali a migliorare l'efficienza energetica, alla produzione di 
energia da fonti rinnovabile e a mitigare lôimpatto ambientale 

¶ consolidamento e sviluppo del biologico 

¶ livello di coinvolgimento dei produttori primari locali 

P03 - localizzazione  territoriale  degli  investimenti  

¶ priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad 
alto valore naturalistico, al fine di favorire le aree marginali 

P04 - caratteristiche  del  soggetto  richiedente:  

¶ possesso e/o ottenimento di certificazioni 

P07 - caratteristiche  del  progetto  di  investimento  

¶ investimenti che non consumano nuovo suolo 

¶ investimenti con progetti edili certificati 

P10 - tipologia  degli  investimenti  

¶ innovatività degli investimenti proposti 

P11 - qualità  delle  produzioni:  

¶ produzione, ex ante alla domanda di sostegno, di prodotti biologici e di qualità 
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SRD13 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD13 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 

L'intervento può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di filiera o rete. 

 
SRD13 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
SRD13 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più organicamente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Rispetto alle sinergie operative che si genereranno fra gli Interventi nella fase di attuazione, si 
evidenzia come in particolare, che tutti gli interventi da attivarsi nel contesto di progetti di filiera 
o rete territoriale saranno connessi strettamente gli uni agli altri, in quanto parte di un unico 

 

 

 

SRD13 - Forma  e importi  o tassi  di  sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota base 40% 

Prodotti  ottenuti 
dalla 
trasformazione non 
ricadenti nell'all.1 
del TFUE 

Solo PMI (Allegato I del Reg. 651/2014) ï Sono escluse le grandi 
imprese 

- Medie imprese sostegno del 10% 

- Piccole imprese sostegno del 20% 

Eventuali altre 
specifiche 

Per gli impianti di produzione di energia rinnovabile, la percentuale 
massima non potrà comunque superare quella per analoghi interventi 
previsti dal PNRR. 

 

riconosciuti 

 
SRD13 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 
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SRD13 - Aiuti  di  Stato  

Per gli investimenti di trasformazione in prodotti che ricadono al di fuori dellôAllegato I del TFUE 
si fa riferimento alla pertinente base giuridica comunitaria. 

 

 

 

bando multi-intervento, sia negli obiettivi condivisi che nei risultati attesi. 

LôIntervento SRD13, pertanto, si rivelerà sinergico eminentemente con gli Interventi: 

¶ SRD01 

¶ SRD03 

¶ SRD14 

sia in relazione alle filiere, sia alle reti territoriali. 

 
SRD13 - Demarcazione  

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 
vino. 

La demarcazione con gli interventi del settore apistico è stabilita dal D.M. vigente dellôOCM 

apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente. 

La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 
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SRD14 Investimenti  produttivi  non  agricoli  in  aree rurali  

 

SRD14 - Informazioni  generali  

Tipo di intervento INVEST (73 -74) ï Investimenti, inclusi 
investimenti irrigui 

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 
2021 

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS8 - Promuovere lôoccupazione, la crescita, 
la parità di genere, compresa la partecipazione 
delle donne allôagricoltura, lôinclusione sociale 
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese 
la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 
SRD14 - Finalità  e descrizione  generale  

LôIntervento ¯ finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attivit¨ extra agricole nelle 
aree rurali sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. 

In tal senso lôobiettivo dellôintervento ¯ il mantenimento dellôattrattivit¨ delle aree rurali 
contrastando il progressivo spopolamento al quale queste sono soggette. 

Allo stesso tempo lôintervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i 
servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le 
risorse locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani e 
per le donne. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra 
agricole delle seguenti tipologie: 

a) attivit¨ commerciali tese al miglioramento della fruibilit¨ e dellôattrattivit¨ dei territori rurali, 
anche mediante lôampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa lôospitalit¨ 
diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali; 

b) attività artigianali e produttive finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali; 

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, 
e servizi alle imprese. 

 
Finalità  e descrizione  specifica  dell'intervento  SRD14 - nel  territorio  GAL 

Tramite lôIntervento SRD14 sar¨ possibile per il GAL dare sostegno alle imprese non agricole del 
territorio, attive in settori di particolare rilievo per la Strategia. 

In connessione con lôObiettivo O2 della SSL, incentrato sul rafforzamento delle aggregazioni, 
nonostante lôassenza di uno specifico vincolo in tal senso, anche lôIntervento SRD14 sar¨ attuato 
solo nel contesto di progetti di filiera e/o rete, con le modalità operative descritte a seguire. 

Per quanto riguarda lôindividuazione dei potenziali beneficiari, il GAL ritiene di non restringere 
lôelencazione riportata dalla scheda di intervento regionale: 

a) attivit¨ commerciali tese al miglioramento della fruibilit¨ e dellôattrattivit¨ dei territori rurali, 
anche mediante lôampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa lôospitalit¨ 
diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali; 
b) attività artigianali e produttive finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali; 

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori 
rurali, e servizi alle imprese; 
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SRD14 - Altre  normative  pertinenti  

¶ Scheda SRD14 del PSP 2023-2027. 

¶ Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.. 

SRD14 - Tipologia  di  beneficiari  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

CR01 ï Beneficiari:  

¶ Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dellôallegato I del Reg.to UE 702 
del 25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE 
del 06.05.2003, con sede operativa in area GAL. 

SRD14 - Criteri  di  ammissibilità,  interventi  e spese  ammissibili,  impegni  e altri  obblighi  

I codici  seguono  la numerazione  del  Piano  Strategico  Nazionale  

 

SRD14 - Criteri  di  ammissibilità  

CR07 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche 
indicate nella sezione ñFinalit¨ e descrizione generaleò della presente scheda. 

 
CR08 - Gli investimenti richiesti in domanda dovranno avere come output prodotti non 
compresi nellôAllegato I al TFUE. 

 
CR09 - Ai fini dellôammissibilit¨ ¯ necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi 

 

 
Si ritiene, però, utile una distinzione tipologica dei soggetti che potranno aderire alle filiere e/o reti 
territoriali. 

Nello specifico i bandi rivolti alle filiere  agroalimentari  potranno sostenere, tra gli altri, gli 
investimenti: 

¶ delle aziende di artigianato alimentare 

¶ delle aziende che operano nel campo del commercio e della logistica. 

 
Nellôambito dei bandi che, distintamente, andranno, invece a selezionare le: 

¶ reti  territoriali  turistiche  

¶ reti  artigianali/commerciali/di  servizi  

saranno ammissibili al sostegno tutte le aziende operanti nei settori rilevanti per la filiera e afferenti 
a uno dei comparti individuati dalla scheda regionale, tra cui, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

¶ attività commerciali che permettano di soddisfare sul territorio le esigenze della vita 
quotidiana; 

¶ operatori dellôaccoglienza e della ristorazione intenzionati a qualificare la propria offerta; 

¶ fornitori di servizi collegati in particolare al turismo outdoor (punti di ricarica per bici 
elettriche, noleggio di attrezzature per il cicloturismo, servizi di manutenzioneé); 

¶ organizzatori di attività ludico sportive e proposte innovative che permettano al turista di 
vivere il territorio in modo attivo; 

¶ imprese forestali (non agricole) 

¶ attività di artigianato tradizionale. 
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SRD14 - Principi  di  selezione  

 
Lôintervento prevede lôutilizzo di criteri di selezione ai sensi dellôart. 79 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi: 

 
P01 - caratteristiche  del  progetto  di  investimento  

 
per  la  valutazione  della  coerenza  dellôoperazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità 
dellôintervento. 

 
CR10 ï Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non 
sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di 
sotto di 5.000 euro. 

 
CR11 - Per le medesime finalità di cui al criterio precedente si stabilisce un importo massimo di 
spesa ammissibile pari a 200.000 euro. 

 
CR12 - Al fine di garantire lôeffetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al 
sostegno le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività prima della 
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla 
pubblicazione dellôinvito a presentare proposte. 

 
SRD14 - Impegni  

Il beneficiario di unôoperazione di investimento si impegna a: 

 
IM01 ï realizzare lôoperazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso; 

 
IM02 - assicurare la stabilit¨ dellôoperazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 
minimo di 5 anni. 

 
SRD14 - Altri  obblighi  e specifiche  

- Al fine di corrispondere agli obblighi  di  informazione  e pubblicità  per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129. 

 
- In merito allôammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale e riportato nel capitolo ñElementi comuni a pi½ 
interventiò del CSR. 

 
- In merito alla cumulabilità  degli  aiuti  ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale e riportato nel capitolo ñElementi 
comuni a pi½ interventiò del CSR. 

 
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo 
ñElementi comuni a pi½ interventiò del CSR. 
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SRD14 - Modalità  di  attuazione,  sinergie  con  altri  interventi  e demarcazione  

 
SRD14 - Modalità  di  attuazione  

Bandi pubblici. 

 
SRD14 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  

Lôintervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo 
sviluppo complessivo delle aree rurali. 

 
priorità alla qualità progettuale ed al grado di innovazione; 

 
P02 - localizzazione  territoriale  degli  investimenti  

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore 
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali; 

 
P03 - effetti  ambientali  dellôinvestimento 

priorità a domande con investimenti a prevalente finalità ambientale; 

 
P04- caratteristiche  del  soggetto  richiedente  

1) priorità a domande presentate da soggetti giovani, 

2) priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona giuridica: 
rappresentante legale del beneficiario). 

 
SRD14 - Altri  eventuali  principi  di  selezione  individuati  dal  GAL 

Principio aggiuntivo ï Caratteristiche qualitative del progetto: 

¶ Localizzazione dellôattivit¨ prevista (valorizzata localizzazione in area montana) 

¶ Grado di innovazione e sostenibilità del progetto 

¶ Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL 

I criteri di selezione, i relativi punteggi ed il punteggio minimo da raggiungere per poter 
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi. 

 

 

SRD14 - Forma  e importi  o tassi  di  sostegno  

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute 

Intensità  di  aiuto  (% rispetto  alla  spesa  ammissibile  a contributo)  

Aliquota di 
sostegno 

40% 

Maggiorazione 
rispetto allôaliquota 
base 

+ 10% rispetto allôaliquota base per localizzazione del beneficiario in 
zona montana 
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SRD14 - Aiuti  di  Stato  

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dellôAllegato I del TFUE si fa riferimento alla 
pertinente base giuridica comunitaria. 

 
SRD14 - Sinergie  con  altri  interventi  di  sviluppo  rurale  attuati  dal  GAL 

Nellôottica di uno sviluppo integrato del territorio, ogni intervento agisce imprescindibilmente in 
coerenza e connessione con il complesso della Strategia. Tutti gli Interventi attivati sono stati 
individuati per rispondere più organicamente ed efficacemente possibile agli obiettivi e 
fabbisogni emersi dallôanalisi dellôarea e dallôanimazione territoriale. 

Rispetto alle sinergie operative che si genereranno fra gli Interventi nella fase di attuazione, si 
evidenzia come in particolare, che tutti gli interventi da attivarsi nel contesto di progetti di filiera 
o rete territoriale saranno connessi strettamente gli uni agli altri, in quanto parte di un unico 
bando multi-intervento, sia negli obiettivi condivisi che nei risultati attesi. 

LôIntervento SRD01, pertanto, si rivelerà sinergico eminentemente con gli Interventi: 

¶ SRD01 

¶ SRD03 

¶ SRD13 

sia in relazione alle filiere, sia alle reti territoriali. 

Lôintervento SRE04, non essendo attivato come parte di progetti di rete territoriale, non ha una 
connessione diretta con lôIntervento SRD14. Nonostante ciò, poiché le nuove imprese del settore 
del turismo, dei servizi, del commercio sostenute tramite lôIntervento SRE04 rientrano tra i 
potenziali beneficiari dellôIntervento SRD14, per poter massimizzare lôintensit¨ dellôaiuto destinato 
alle attività di nuova creazione, i bandi relativi ai due Interventi saranno, ove possibile, coordinati, 
anche temporalmente. 

SRD14 - Demarcazione  

La demarcazione con altri strumenti europei, nazionali e regionali sarà effettuata nel corso 
dellôattuazione degli interventi, mediante lôutilizzo, in tutte le fasi del procedimento, di un adeguato 
sistema informatico di gestione e controllo volto a garantire l'unicità del canale di finanziamento 
ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento. 

 
 

 








































































